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EELL’ AVVOCATO DE POVÉRl DELLA 
SECONDA ruota DEE SUPREMO 
TRIBUNALE DELLA CAMERA 

D. IPPAZIO TERRONE 

CON.CUI ,51 DIMOSTRA 

'd.^^ìo Guidilo S&^tdvo .reèenio 
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; ^03, non deuc ioj'jrtrt ^enct aicnna 
■ fper i>o mìci^ìoy eie si ‘^reienèe 
da int commesio >prìma deffa 

6CW3ÌV07]?' ,» 

^ , min de Jè ari Ciri , - 
A DI XXVI. FEBBRAIO MDCCXCII. 
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N A POLI MDGGXCII, 

Nella Stamperia , ed a fpefe 
DI GIUSEPPE DI BISCXINO. 
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AL LETTORE 

- ■ • J 

T TNa caufa tutta nuova 
e che a decifo della 
forte d’ un infelice è Hata 
in quell’ anno agitata a Ruo- 
te giunte nel Tribunale 
Supremo della Sommaria. 

Destò elTa con ragione 1’ 
entufiasnio , e la curiofità 
di tutti r ordini di quella 
Metropoli , Biafe Cataldo 
dopo un omicidio commef- 
fo fuggendo il rigor delle 

a a leggi 
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I 

legsri fu fatto fchiavo ut , 
GoRantinopoli, Redento dal 
defonto Monarca delle Spa- ' 
. gne , e ritornato con buo- 
na' fede nel regno fi vo- 
lea; gaftigare per lo delit- ' 
tO; commelTo , prima .della 
fchiavitù..,Il noto zelo dell’ 
Avivocato. del 'Poveri -della 
Seconda , Ruota, imprefe 
con non; ovvi argomenti , 
a dimoftrare:’,- che .colla 

JL • 

redenzione implicitamente 
andava comprefa 1 affo- • 
luzione dd Aio delitto , 

Fu- 

• * 

I 

S 


k 
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Furono divifi i. fentimen- 
; ti de’ Giudici , .molti de- 

li ' 

cifero se pomi in tute, ma 
!' * . ' 

la maggior, parte- conchiiw 

l*e de .exceptione proposita.ha- 
heatur ratio • tempore ’decisio- 
nis .causae., Si -portò al ,-Tror 
' no -,la controvérlia , L’ Av- 
, v'òcato de’ -Poveri -/e - pe- 
netrarvi le fue'-voci 
alta^ jntelligóilza del nollro 
j .gloriòfiflìmo. /Sovrano,- che 
. rimena .a noi- graufoi-gior-i 
ni: degli Antonini; e ! de’ 

f _ 

.Trajani, e icherin.ogni rin- 

a 3- eoa- ' 
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contro ci fa vedere fin do- 
ve può innoltrarfi la cle- 
menza diè al Reo la li- 
bertà nel modo che nel 
fuo Regàt refcritto fi leg- 
ge . I cuori fenfibili , i | 
cuòri fatti per la virtù , e 
per la gloria polTono con- 
fiderare qual dolce foddi- 
sfazione abbia, provato l’ 
'Avvocato nell* aver vedu- 
to addirittura dal foglio, 
in' fimil guifa ricompenfa- 
te le fue fatighe ; molto i 
più, che vi furon parecchi, 

; . -, che 
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che riputarono ,1’ impre- 
•fa corraggiofa , e non 
plaufibile . Il ragionarilento 
i elaborato a tal’ uopo, che 
! ufci da miei torchi andò per 
I le mani di molti, e mal- 
i grado la. quantità delle co- 
I pie a conto del Regale Era^ 
, rio imprefle, pure s’è fatto 

I raro e continue ne fono le 

1 

richiede . La novità dell’ 
! argomento e la dignità cori 
cui è dato trattato lo rrie- 

V V * 

ricava . Mi fono indotto a 
I rida raparlo per foddisfare 

. le • 

0 » 
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le perfone,[Che lodefidé- 
rano Non è. la mole , che ' 
decide > del ■ merito - . di i . un | 
libro, ma le; colè .chei con- 
tiene . ..Quante cofe; infatti 
ipatfe ip( i imoltji. libri con . 
m^eflria , l’ a,, riunite al fuo 

J 

pr.oporito?>iQuefte,fon quel- 
Jei veneri .. , che .rendono 

j • * * 

bella r elpqueUEa,j Anche 

un’' allegazione (quando re- 

ipira r umanità , ri’ , erudì- 

.zione,, queir energico .brio, j 

ehe /cuore ed imprime, può 

«vere la» fua immortalità, 

ed il generale applaufo . ! 

Cafa I 
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Cafa li ^4. Febbrajo' 17^1» 

• • ^ ^ 

I . * ‘ 

* * w 

I . ‘ • '. • • 


Veneratiflimo mio Signor D, Ippazio, * 

t ‘ ■ 

> . . . ■ . ■ • 

'M ^ ' ' ' ' ' 

t J-VLl accofate a torto eli negligenza per 
,) non avere follecitamente disbrigata la 

jj o 

prima correzione tipografica della voftro'' 
'' raggionamento Tulio fchìavo redento . K 
J ftata'còsì grande la folla degli affari, de* 
quali vi'.fiete compiaciuto ' incaricarmi ^ 
che per giungere al difi mpegno ' ho dova- 
li to ' moltiplicare me fteflb . 

^ ■ Dopo 'che -avete còmpofìo ne' due ‘ ulti-'' 

^ mi giorni di -Carnovale la prefente'*’dif- 
fertazione, che ciafeun altro avrebbe fti* 
t .. mata 
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m^ta r opera di molte qaarefinié , di ne- 
ceiBtà tutti gU altri debbono fembrarvt 
' lenti , c pogadrici . Ma in .voi T impe- 
gno , e r attività fanno prodiggi , e que- 
lli non fi poffon attendere da tutti , e 
' fpecialmepte dalla mia debolezaa . Intan- 
to dimane vi portare le flrifcie; ma pe- 
rò non debbo dilfimularvi la. mia forpre- 
fa nel fentirc , che quefte vi fervono per 
travagliare fui voftro lavoro, e renderlo 
più perfetto. Io in voi-ofiervo yna fin- 
golarità, Oli altri fi lànno un dovere di 
ammirare i proprj parti con indulgenza 
più che paterna , e voi al contrario v* 
impegnate ad invefiigarne i difetti . Co- 
munque fia I io temerei che ufandoci 
maggior travaglio , non fi alterafife quella 
naturalezza con cui ^ fcritto * 

E voftro fcntimcnto , che la (lefla ne- 
gligenza è mille' volte preferibile a quel- 
la fimetrica perfezione, eh’ è figlia dello 
■ ' ' ftenfo 
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(lenco ^ e della f^tiga . • Se poi credete di 
e V iure con uno itodio maggiore le cri- 
tiche 41 coloro , che vivopo di m^ldiccn- 

t 

za, che r efetcitano per profelfjone , e 
che procurano di covrire con ^e(^o ve- . 
lo la loro nudità ,, jo pon' ip’ uniformo 
al voftrq femimeqto , mal grado H rilpet- 
To, e la venerazione, che yi devo . Se 
potere riafcirvi di perfezionare V opera , 
più fenhbili farebbero le diloro coptorfìo- 
ni . flipfrancateli dunque di qpeda .pena. ^ 
Ricordatevi di qpcgU aurei precetti, che 
quel ragguardevole uomo dava al fuo Lu« 
cilio . Qr^tÌQ vithitf anime efi ; Si dr- 
fum^osa efl , fycata ^ faéfa , 

ofleniìt illum quoque non effe firuerum, Q 
habere aliquid fraétl . l^Qn 
conclrmitas t 

^op li curate dunque , abbandonateli 
alla di loro ' malattia , a fov venitevi dell* 
eforcifmo . di quell’ acerrimo Stoico , che 
ho da voi più volte intefo recitare. 

Mu* 


Pigili^" ' ’t' 
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. Mute- de te loquutur homlnes . S€Ì mn» 
II: M&ver'fr fi de me Marcus Caio ^ fi Le’ 
l'ms fapiens j fi alter Caio ^fi duo i^cipìo- 
nesàjla hquerentur . Nane mdìs difplice- 
rè ^ laudari efi , Non poteft ullam auéÌQ- 
ritatem hab'ere fententia ^ ubi qui ddmnan- 

» f 

dus’‘ ejl damnat. Male dé" te loquutur.' Mo- 
verer ^fi judicìo hoc- fecerent : nunc morbo 
faciunt: non de me loquntur , fed de fe 
Male de- te loquutur : bene nefclunt loqai, 
QUIBUSDAM ENIM^ CANlRUS^ 
SIC.INNATUM EST fi UT NON' 
PRO . FERITATE; SED PR01 CON- ' 
SUETUDINE.LATRENT . ^ ‘ 


J'.: 


■ E con divoto oflequio mi raffegnò. 


‘ f • 


■; ’.v 


: Divo ti/s. Oblig,' 'ferv, 

, • A. ■' 


' r* ‘ * . * 
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i* 9 difposizione Sovrana tro- 

^Zmssk Regia Camera un dubbio , 
che per la novità , ed i fublimi rìgiiar'^ 
di , che concorrono , merita certamen-' 
te la massima attenzione di que’ vir- 
tuosi Senatori , che quel tribunale fu- 
premo compongono . . 

Dovranno dunque informare il Trono, 
inteso r Avvocato de’ Poveri della Se- ^ 
conda Ruota , fe un reo di delitto ca- 

I f 

pitale , prima della condanna predato 

A - da’ 
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da* barbari , e quindi col riscatto reso 
capo libito , possa temere , che lai pub- 
blica* vendetta possa proseguire contri ’ 
di lui il suo cr\n>iual giudizio . 

Noi, che folleniamo U falvezza di - I 
queft’ infelice ) la dimodreremo non nel 1 

modo, che la meritò quel prode Roma- 
no (i), ma coi canoni di publica ragio- ' 

ne La dimoftreremo col grido generale • 

delle leggi : e se riufciremo nell’ imprefa, ^ 

non folo la clemenza del Trono guar- - 

derà con benigno compatimento le'noftre i 

debol* in'chieite , ma altresì coloro , che ' ‘ 
fono avvinti dalla forza delie leggi a ti 
giudicare , non le diifapproveranno cer- \ 

tamente, quando a noi riuscirà’ di al- i 

lontanarli da quella fenfibile pena , che 11) 

’ . Tuo- lì 


’ (i) < Milericor Ha frgo Ulam qi^^/llonem^ 

mn (cquitalics rtxìt : qtfoniam , fujc innocentia tri- 
dui nfquierat abfolutio^ puerorum data eji, 

yat» Miixim, l. 8. 1. 
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Taomo foffre nel dovere decidere full» 
vita di uh suo simile . . . : 

Biase Cataldo d* Ispani provincia . di 
, principato citeriore nell* anno . 1777. era 
giunto alla fua giovinezza . Dimorava 
nella cafa paterna , e colle fue- braccia 
alimentava i Cuoi vecchi genitori . Av- 
venne, che nel di 3. ottobre dello fteifo. 
anno fu uccifo- a colpo di} archibuso il 
fòldato deU’arrendamento del reggio foni 
daco del capitellojFrancefco Jodice’, e 
ferito a morte il caporale Giufeppe Do- 
mini Le voci fpa'rse sul nafcere fu- 
rono equivoche nel designare i rei , ma 
poi s’andarono a fcaricare in pernizie dj 
Nicola Liotti, Ferdinando Scarpitto , ,e 
Nicola Cataldo , • ' , 

Ragionavano cosi i querelanti , 
ra, che non fapeaoo indicare i malfat- 
tori . La fquadra dell’ arrendamento gior-i 
ni prima ha forprefì due còntrobandi di 
fale , che si dicono di. pertinenza di co- 

A 2 fìo- 
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ftoro ; è próceduto finanche air arreco 
di Nicola : dunque i danni fofferti anno 
determinato i due primi , ed il • carcera- 
to Nicola ha richiamato lo sdegno del 
fuo «fratello - Biase Cataldo • a congiurare 
- d’uccidere Jodice, e ferire • Domini . 

Avendo la Corte del luogo intraprefa 
quella traccia ( che 'poi fi seguitò col 
maflìmo ardore dal Giudice della G. G. 
D. Pietro Faolillo ' defiinato da S. M, 
per r informazione , e per frenare i con- 
trobandi , che si dicevano a difmifura 
crefeiut’ in que’ contorni ) obbligò il vec* 
chio genitore di Biafe a . riflettere fe- 
riamente alla salvezza di fuo figlio , 
unico avvanzo per foftenerlo nella fua 
incomoda vecchiezza >, giacché Nicola 

4 * 

troVavasì carcerato . 

Fu fuD consiglio dunque accompagna* 
to^ dalle più amare lagrime , che Biase 
abbandonaffe la patria , e fi' divide ile 

• - ' d^: 
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da’fuoi più cari (i) . Dimorò per più 
mesi io quelle adiacenze , cocolla gior- 
naliera mercede , che ritraea dalle fue 
onorate fatiche, rimise a chi gli diè U 
vita , que’ debboli foccorsi , che un me- 
‘ A3 fchi. 


( 1 ) FUBat Igitur mater ejat ixnrtHdUbìVibu» 
lachtymis ^ atque.dicebat ^ Heu , h/u me fili mi; 

Ut quid te mifimus peregrinari \ lumen oculorum 
no/ìrorum , èaculum feneilutìs tiojirr , folatlum vi^ 

, U noftra , Jp'em pofieritatis nofine : QmnU fimul 
in te habentes ,-Te non debuimus diurni ttere a nobis, 
Tob, c, IO. V. 3. 4. Cb" 5. 

efìlio della patria fu considerato da romani 
fenfibiliffimoV*. . JtJ (fuum ho-.nìnes vinctiU , ne* 
ces , ignominiajque vitant , qu^t funt, Ugibus confti^ ^ 
tutje , confug^nt quafi ad atam in ext/ium qui 
in civitate legis yim Jubìre vellent , non prius civi“ 
totem ^ quam vitam amittérèrtt» Cic.*pto Cnec. 

In Atene vi ert una legge eh» era In li- 
bertà del reo di fuggire dopo la prima orazione , 
eh’ eg)i facea in fua difesa . La legge, dunque in 
quefio ehglio trovava- una pena eguale a quella'*, 
«he avrj:bbe meritata il reo colla condanna . ]Jam 
mqfi» in Arifiecrat. « Polluc, lib. Vili* ” * 
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ichtno agricojtore , in paese fìraniero ^ 
|jròccurarsi : ma* poi cresciu’t* i palpiti nel 
Padre, per di lui comando nel 1779.10 
Malta si condulTe . La ilerii ita deirifola 
non potendo fomminiilrare fufficiente fo- 
ftegno a chi si confagra all* agricoltura , 
,CQÌlrinfe Biafe , per tirare innanzi la 
vita ad abbandonare la , terra ,, ‘ed arrol- 
larsi tra la ciurma d* un brigantino mal- 
tefe comandato da i capitani Giuseppe 
Charà , e Domenico Mangiafico 4 Nel 
mese di Giugno fciolfero le vele , ma- 
nna tempeda infoirta avendoli sbalzati- 
nelle coiliere Africane , all’ iftante furo- 
no' inveiliti da due Saiche Turche , e 
e' dopo* un fiero conflitto , maflacro 
de’ Capitani , c compagni , egli ferito 
nella teda , in cui dimodra ancora le • 
cicatrici, e' ftroppio in una gamba (i) , ^ 
? ' ' Con 


I 


i 


( 


* • (i ) Te Refpuèlica invoco , qu^ manus meas 
pvfftdet, Cataldo militò tra Mal teli , che vanno 

io 
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con pochi ^ che riitlarero in viu,f4 . ' 

recato fchiavo in OdnAantiaopoH . ' . 

Pef lo corfo nientemcDO di' ott'aon! • 
nella di/ifa di retvo ha dimorato in bà- 
lia di quegl' infefti ladroni 4 • Ha foffcrto 
qut* ftrazj , che h ftoria dì que’ feroci 
Piràii racconta; (i) ma nel i784.avea- 

A 4 , . ' do 


in corso contro gl^ inimici del nome crilliano! d’e- 
nee» cohtrov. tv. ' 

« r 

Se Cataldo c ftroppio ^ t mairario , . * , 
nertzò pruJeni punii quia ptccttum efi ; fed ne pii- 
cetut. quindi deve meritare riguardo» PUt. in Pro- 
tagora é Arijiot. polii, lib. 7« tf. 13. Obbti de Ci* 
ve. e, 34 §. • ' 

(0 Sin da tempi di Seneca la crudeltà de* 
Pirati faceva orrore. Cosi la deferì ve nella Con- 
trov» li Non ejt credibile ) temperajje a libidine 
pi ratea ^ omnt Crudelitate’ efferatoa ^ qtaibua omné 
fés nefajque ìu/us eji^ Jimul ' terrea ^ & marie ia- 
trcci nanna , quibas in aliena impetua per arme ejh 
jem ipfe fronte irudeles ^ f!y< humano Jartguine ef- 
fuetos , pneferetuee ente fi vincala , Cr cetenja « 
gravia ceptia onera . 

La 
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do r Aiigufto Monarca delle Spagne Ge- 
nitore del noftro gloriofo Sovrano ri- 
feattati • i fudiiti de’ fuoi vafti dominj , 
non fi dimenticò de’ faddiii del Figlio , 
e 'tre, che in quell’ ergaftolo cattivi di- 
moravano , furono nella redenaione com- 
presi . -Si vidde dunque il Cataldo fot- 
tratto da quel luogo, di gemiti , e pre- 
sentato ali’ imbafcialore di Spagna , e 
quind’ imbarcato su di una nave Ifpana, 
dal comandante di • quella D. Gabriele 
Ariztizabal , nel dì 29. Novembre fa 
confegnato- co i due .regnicoli al noftro 
confole in Malta , da cuì fu afliiUto per 
farlo ritornare alla' sua patria , provve- 
dendolo del folenne certificato , eh’ io nel 
di ..lui procelfo trovo , e qui -fi rapporta'. 

GiO“ 

' V • N 


La Difidc nella Panfilia era un tempo il ri- 
dotto generale di quelli rabbiofi ladroni , i quali 
vi. cudodivano t loro navigli , e vi- vendevano i 
loro prìgionieti • Oratius fp. ad Numuium . 
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confoh- delle Sicilie in fjueji i/o! a di 
Malta* Certifico^ Biagio Cataldo dì , 

Ifpanì provincidi di Salerno, tf- venuto in 
Malta /otto li novembre dell' anno . 

falla Real /quadra di Spagna co* 
mandato dal Btigadìere D» Gabriele de 
Ariztizabal procedente ]da Confi antìnopolì j 
ov ejfendo detto Bidfe [chiavo unitamente 
con altri tre fudditi del' Re ’ noftro Si-* 
gnore , fono flati comprefi quefìi quattro 
con altri /chiavi fpagnoli \cK hann^otte- 
nula la libertà ' dal Gran. Signore , in offe^ 
quìa di S. , M, , Cattòlica, ^ a corfegnati^ , 
tutti alf medefimo Comandante General Ar.^ 
Ti%tinabal PER ESSER CONDOTTI 
IN JSPAGNA • E ficcome il fuJdetto 
BiagÌ0 Catàldoy $ gli altri tré fudditi di. 

S, M. ‘ Siciliana fi trovavano -, qui . in Mé^l^ 
ta piu i a portata per avviarfi. alié 'fora 
rifpettìve patrie^ fono flati a mg confe- 
gnati^ e da me accolti y ed dffifiiti firi a 

'• . 'farli -, - 
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farli rìpatriari pér ordine f e conto 'della 
Reai Corte Ìl Napoli , ed acciocché coJH 
óve convenga ^ do il • prefenU firmato di 
proprio pugno y 6 munito col regio fug- 
gello di quello tegio' 'tonfolato * Malta 
It* Agoflo' 1788Ì Oio* Battljht Abbate 
Adefl: figillum imprejfuth « 

Il 'Nome dèi*- Re -Cattolico gloriofo 
genitofe del rtoftfo Re^^® l^àdrone , la 
carta fuggellaU dal confole della nazio- 
ne y il credè dallo figliavo redento , che 
non aolo erari valevoli per la faa fem* 
piterna tranquilliti^ ma che comprende- 
vano una fiamma viva di protezione, e 
salvezza é Egli le riputò la Sacra ara di 
sua libertà) e presenta tofi al fuo decre- 
pito' padre lo ravvivò. Formò la con- 
solazione di tutt* i fiioi congiunti \ che 
per un poro* miracolò ) e per munificen- 
za di si. clemente Principe ; dopo tante 
angufiie, e tormenti il già creduto mor- 
to Bialc rivedevano . • 

Di- 
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Dimorò- coti quella ragionevole 
eia per lo corfo di un' anno con la maf- 
sima tranquillità tra fuoi,e quando ere- ■ 
deva di compiere il camiti di fua vi» 
felice , e riconofeente a’ liioi 'decrepi. 
tt parenti , li vidde. con impeto trafei* 
nato nelle .forze del Tribunale di Saler- 
no, ed < ora soci due -anni ^ che geme nel 
carcere della 43, C, colla minaccià fifea- 
le di condanna, che se avrà luogo ^ cer* 
tamente non potrà realizarfi, poiché Ca- 
taldo per le tante 'dolorofe vicende < per 
r attacco, che tabbe, li minaccia , è yici^ 
no a dare 1' efèmpio d' un corpo vivo 
capace* di Segnalare vieppiù la feienza 
de’ Notomifti . • 

To non intendo dì ragionare della pruo- 
va del delitto , che a quello avencarato 
s imputa é Rinfiaiighi il fìfeo nella Tua opÌ-i 
nione di reputarlo orrendo e truce quanto 
Io voglia, poiché il Magiftrato , pw Sovra^ 
no comando , deve solarne me efamkare , é 
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riferire al Trono; full’ ec^eziwe. dd rt- 
^ fcatto da noi ^ropofta . • Se a tanto nti 
yedoflì coftretto , dimoftrarei :> Che ' la 
premeditazione non concorre : Che 
pruova fifcale incontra difficoltà ineftfi* 
, cabli i , che tutte unite polfono condurre 
a svelare la di lui innocenza . ' 

11 fatto eh’ io rapporto , non nafee dat^ 
proceffo, perchè il termine adifefe', per 
.r eccezione promofla non fi è potuto 
compilare ^ e poi è noto a chi giudica 
quanto riefee -difficile la difefa a coloro ^ 

• che per la miferia han bisogno del mio.; 
Pctejl dari panis RegÌ£ Curid . 

Ho dovuto feguire la ftoria , che mi 
ha fomminiftrata indiente, è perchè fi 
è creduta veffita dalla . malHma verofi- 
miglianza , v’ è ragione , . che' fi debba*' 
lèqulre: dall’ Avvocato y il quale, è ben, 
che fi fappia , nel difendere le caufe o 
di 'privato , o ^di publico incarico, fi ri- 
corda benilfimo di quel aureo iosegna- 

mcn« 
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.mento di Giulio OldeHop rapportato dal. 
Tomafio (a^ Adi/ocatos aiiis cavere voleri* 
tes^, Jibi cavere debere ne per cautehs 
, vìncendo cauterìatam confeientìam cdnfe* 
quantur . 

Ma fia dubbia : che perciò } Noi di- 
fendiamo la cauTa colla .fola , e' nuda 
dichiarazione del noftro Confple . Quello 
ilabile fegno mi chiama a quelli argo- 
menti , eh’ io mano mano in brevi para- 
grafi andrò divifahdo , non meno per i’ 
incolumità del- jedento , che per glo- 
ria del'Redeqtore,- 


\ 

J. I. - 



(a) §• dolo boifo t 
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• - vi 


Digittzed by Google 



<4Bf 

/ * 

J, I. 

» ^ f 

XvA redenzione de* fchiavi , fcrlve Li* 
vio (a) era in ufilata tra* Romani,' il di' 
cui inftituto Grozio appella truce y t^ìa 
maritati fhrlfiian^ repu^nat {b) , 

E ficcome tra* Giudei, c’afficura Adag- 
ino Odéftero (c) Olìtn fitnéta habita fuit 
in quorum pande^is , quas fuperjiìus Aa- 
bemus in<i^num prà^cfptuxn voQatur , cosi 
poi apui chriftlanos y fcrlve Lattanzio , 
captìvorum reJempth mugnum , & prèsela* 
rum jujiìti<f munus ejfe -, Captivos redU . 
mere , dicea S. Ambrogio , maxime ab 
ho^e barbaro pr^pipuam , & fummam li* 
beralitatem jacìt {d), , . , 

Fino la vendita de’ vafi confegrati alla 

re-' 


(a) Uh. XXII, 

(b) Einecio §. 4. cap, ai. Tom, IX, lìb.iil* 

(c) Dfjfert. X. de pratio redemp»^ 

(d) Lih, 0. dt ufi. 


> 5 - 3 ^ 

. I 

religione per si lodevole ufo fi permette. 

Ed oltre delle leggi che pubblicò Giu- 
ftiniaoo, così rifpofe S,. Cipriano a’ye.- 
feovi Numidi , Vafa Ecclefue con- 

fregi , ut ^(iptlvos redimerem : oh eam eau^* 
Jm Epifcopi colligunt coileéfas* ‘ 

Il dottifiìmo Ulrico Ubero nella fa« 
tanto commendata opera^ye jure .Civita^ 
tis (a) , dopo aver provato , , Com- 

paratlonem mptmis , ^ ¥fdemptionis cum 
liberaùono generis humaai per Chrijìum 
faéfa\ facrls litteris commemor^tam ^ per 
omnia convenire^ cum empuone juris gen- 
tium ufilata ; così poi conchiude ragio# 
nando fuU’ ifteffo proposito., Emptosfuijfe 
\>eteres a Chriflo mediatore nemo . negat ^ 
lìberatos , at(\ue traditos fuìjfe eofdem ré» 
demptori nomo negai - f^atpra' emptionìs , , 
Vendìilonìs ìd ìnferi , Ui eo modo an$o 
folutionem traditi^ emptìcpiè fervi ^ & re* 

^ i limi i p 11 ^ I 

' (a) làò, (. ly» cap. Vii, de Rèdenti 
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Jetnp^ti ^que perfe&e cedant - in dominutnt 
rèdemptaris , & a fervìtute priore liberen- j 
tur , quam fi piretium fuìjfet ex folutum . • : 

La redenzione è un titolo di acquifto j 

cómuné a tutte le nazioni / I -fuddiii di | 

un Monarca paffano nel dominio d^ùn i 

altro per sì legitimo inllituto , nè vi è 
legge ‘tra le nazioni , che pofla obbliga- i 

ifi a reftituirlo al Principe., di cui prl- | 

ma della cattività 1’ uomo era foggetto , i 

ma rimane veluti pignori in balia del i 

redentore (i)* . 

■ • • * ■ VU ' f 


(i) Commercio redempii ah '’hoflihus vìden- i 
tur qiùiUm ejft fervi empioris tunquam atre empii ^ . 

C Jerviunt redemptori , ut ohjtruri^^ ut adiióil .-Et 
hoc jus dtrivari ah ^theuienfibus fonti bus ^ & re-^ , 
dempris ah hq/ilbus , ut 'redemptori Juft velati pì- 
guori , tf ftrviaat , ut doctt Demo/hnes . l^ges , 
ifujuit t jubtnt reJernptum uh hojìihut ei eje fuhje^ * 
dum^ qui uJemit y donec pretium reJemptionis ' 

folvent. Quid hoc e/èì qma rutìo kec exigit ut 
redetfiptoret prttia y qus prjtro»averuut prò capti- 
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Vlget liiiem , cosi ragiona Giovanni 
Schiltcro , [a) fervorum con Ji fio in regno 
Ifpanìs y O Lufitani^y O nonnuìlis ahi* 
provinciisy quét Turcìs vlcìns \funt , ito 
& Chrìfiianì a Turcìs y G Barbari s capti^ 
& ta fervìtutem rejaéfl a Ckrìftianis fer» 
vi habentur . Un fervo , fa Tape rei Y ac« 
curato Muratori, fìgnifìcava perfona fot* 
topofta al comando , e dominio d’ un pa< 
drone , prefTo a poco come fono i ca<» 

f ^ ^ 

valli , i buoi , i giumenti {b) , 

Vero è ; che TAugufto Giuftiniano 
preferifle, che il redento poteva rifeat- 
tarii da fe medesimo , anzi obbligò t 
Tuoi congiunti. Vero è, che il fervizio 

B del ^ 


— i— ■ ■i » i I II— — — — t 

%U repettré pojjunty ne non dita repethione tariìò» 
ns faeiumus homina. éi kurnanltatìs. officia , redi-» 
mendo/fue captìvos . Cujac, in leg* \, €• de 
iinu T, g, l. %. tir. 50, 

(a) Exerc, i. ad Pandee» • ’ 

(b) Dijeru Xiy» aatic. iiaK 
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del quinquennio fu confiderato per fufiì- 
ciente prezzo 9 redimersi ; ma non vi è 
eontefa altresì , che unto si permette 9 
fcampo di qualunque rifebio di colui , 
che si redirne, e per favorire la liberti 
tanto garentita dalle leggi ; perchè fe 
altrimenti fuffe , la redenzione , che com- 
paratlonem emptìonis , O r^demptìoms cum 
liheratlone generis h^mani per Chrìjlum 
fa^a contiene X intcreffante oggettd di 
' giovare alla focieti , farebbe ioltrumento 
di fauciarla vivamente. Migliore condi- 
aióiie dunque può aepàit^are il redento • 
CoMa efprellata beneficenza ; ma giammai 
può ritorcerfi a fuo danno . 

Io- non ho bifogno di maggiormente 
inoltrarmi per avvalorare sì fatte coftan* 
ti verità, Non si troveranno sicuramen- 
te tra l’immenso «ftuolo de’ confulenti , ' 
repetenti, decisionanti ed addenti del foro 
aoftro, ma tra gli uomini fommi , che 
hanno formate regole per le nazioni ^ 

quei 


! 
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qoet foli eh’ han dritto d’efTere rapportati 
da me neir efame di c^ueila eaul'a (i riar 
vcrraoo certamente , 

Or ciò pollo, dimando , qual 'diritto 
vuol rapprefentare il Jlegio Firco contre/ 
a 6ataldo per poter devenire ,a caftigo?. 
Malgrado la malllma , ubi te ìnvenio , 
ibi te juàk^y pure quella regola oltrec«‘ 
chè non va immune da opposizioni, n4- 
la cootefa prefente poi non calza affatto, 
I Secondo Giufliniano, ed ‘ il rapportato 
commento, che ne forma il Guj agio, ri- 
mane decifoj'che i fchiav’in forza dèlia 
redenzione rellano in pieno dominio del 
redentore , & funt ut ob^eratl ^ ut addi* 
éìi^ fervìunt donec pretium redemptio- 
nìs exjoherunt (i), 

B 1 I Schia- 

k 

' CO A coloro^ che sofieogons che U fervi- 
ti tra Cri(tia:ii rimase abolita , io ricordo , che 
queda era familiare canto in occidente , che io 
oriente. Le naiioni fstrentrionali v che conquidar 
cono r Italia , non ebbero bifogno d* impararlo , 
[ Si feguitòjo deffo tenore praticato da' Roimnì^ 
: ed 5 
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- I Schiav’in nwn di coloro , che T 
«te piratica efercitano , che • Platone , 

Ari-.. 


ed i prefì in guerra eran forun servire il popolo 
vincitore . 11 dottiilinid Antonio Muratori foftie- 
ne in una fìia diifercazione , che (otto ' i Longo- 
bardi , c i Franchi fino i debitor' impotenti furo- 
no foggetti a pagare i debiti colla perdita della 
libertà. Lo AefTo alle volte avveniva ob efimen, < 
Guaimaro primo Principe di Salerno con un di- i 

ploma deli*. anno 88^. donò alla Chiesa di S.Maf- ; 

liroo ftrvum faeri noflrl ptlàiìi Lypum filium Re- \ 
imperli Cum uxQre fax , cSr Jiliif , filubut , na- < 
rls , àc Mpoùbus Juu. Il delitto imputato a coftui 
era . , . . . prò quo Ipfe Lupus cum faraeenis am- 
huUvit . Lo fteilo , di cui fu acculato il Siculo ^ 

Vito Scardino y al quale coflò cara la vita impie- ^ 

gata nei piratico ladroneccio , perchè' malgrado v 
la zelante difesa d'un dottiffimo Valentuomo, pa- 
re sgraziatamente la fini col capeQro , 

Ne' tempi de* Normanni ci racconta Gaufrido 
Malaterra nel llb, I. cap. XXV li, la logrimevole 
fome , che nell'anno 1058. affliffe la Calabria ^ 
ed in quella occafione si vide , che i genitori z 
Suos ìiberos ex ìngenuitate procreatos , vt/t pretto 
in Jervitutem venundubant . 

Inhno gli monaci compravano i fervi , e ri- 
ownevafx) nel di lorò^ dominio • In un placito ce- 
^ > nato 
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‘Aridotile^ e Senofonte (aj ìnter geneté 
Unationum pofuere (i) , fi confiderano 
morti. Servìtus fcrive Nicola Sudorio(^) " 

B 3 


noto da Conftantiao di Arcuo , rapportato da] 

Muratori , rifulta , che un certo Giovanni proff 
rens fe liberum kondnem ejjt , mltoqiie jute /erìtim 
iutis in/Hxu/n^ mancando pofcia nelle ’pruove , 6 
convinto da’ tefìimonj « proftffus ejì fe fimidurn 

fata dióiì mona/ìtrìì , éc infuper janSfis mani- \ 

bus Je tpjum in mamu jam diéii GuUonis abbntH 
ad famulatum tradidlt, 

Leone ofiienfe cap. XIX. scrive ^ che dk ah 
&1 -Tarantino furono dati, in dono alcuni fervi al 
monifiero di Montecafino , onde ne deduce mon- 
nulli nojìrum hunc ufqueguaque putant , de prteJi* 

Ah ejusdem Dardel fervos aos ) quos hodieque ha* 
òemus 9 famulos propa^os , . \ 

(i) Scrive il Cocce! . Dì§*r, fréem, XII, 

Ub, Vili. cap. Il, SeA, III, Effelìus efl ut omnia 
in fervum liciat ^ adeoat non tantum ad opetas ti* 

Jteatur ftròui , uti Grotius , Jed ejus vit/e , de m* 
tu domino in\eum' eompeiatt , ^ .. 



Ca) jij Appianum in UbrU de venatione • 
(b) Evtr, Oth* 
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'^Ì8ta , qua jubctur apprehenfa belìo èjfe iti 

€orum potevate ^ qui ópptéhenderunt & 

inde fervorutn vómen diétum putant , non 
* 

quod ferijìrent hojiibus ^ Jed cum pojjent 
-cecidi ab hìs O fervarentut * 

Un morto certamente non concede at 
fifeo alcun diritto, eccetto nei foli misfat* 
ti di perduellione per li ^uali la fevcritl 
delle leggi palla innanzi 4 
Se dunque cotifiderando' vivo Cataldo, 
rimane nel pieno dominio del fuo Re- 
dentore, ne qucfti mai e poi mai foffri- 
rà riceverà* il prezzo per farlo fervo del- 
la pena : Se morto , o vivo , avvifa il 
iauiabile Crlìliano VolfiO;.(a)j Plus ja* 
ris trarisf erre non poi e fi ^ (juant ipfe in fe 
habet 1 tVi non cortipétit jui in vitarH fuciml 
ergo nec id in me transfer re potefi ; io 
Con ragione polTo corichiudere il primo 
mio argomento , e lufingarmi , > che il 
^ . . . - ^ ti- 


fa) De jttYé e* Ò, §, 197^ 


ri 
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, maro Blafcf che per fola clemenza del 

. Re Cattolico refurrexit « G efl, hic : Ghfl 

^ per opera della reden2Ìoùe, la <)uale fveglia 
^ io noi la varttaggiofa idea del coitiuno 
rifcatto refurrexit , & efi hic ; per si fa* 
I eri oggetti debba quindi riacquilìare la 
lua libertà^ che corrifpotlde all’ unico Im^ 
, pegno ^ che fissò il fuo gloriofo Reden- 
tore a redimerlo (i) ; 

Se le leggi dunque uoti^ hanno fora 4 
B 4 . con- 

— TTT 

(i3 t servi tra noi Uon io^rood le llelle 
' sciagure de’fchiavi Rott\ani « Il Dio de crifliani e 

1 il Dio* della libertà « Egli prendendo la forme 

an fervo « ci ha tratti dalla servitù : Conftef>ìt 
CAtenAs cérvtctM tto/itarum ^ ai iticedetemUs ereiH 
‘ Levi/, c, od# Perciò T Imperatore AlefTio Comne- 

* no ordinò in una delie fue Coftituzioni^ ch*i itti- 
lì trimonj de^ schiavi foflfcro benedetti ^ come quelli 

^ degli altri : non elTendo giuilo ^ die* egli t che 1$ 

, grandezza della fede divina folTe violata nella lo- 

* to persona • -Quo ut iit Jetvis ìnttreii mafflufA 
^.veu$rAÌilé éivitue fidei Hómen . In Cefjììt, Imfié 

' n, ^ ck ^/ejit Ù htntdìU meUfims Attv* . 
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€ontra ì morti, ed in confegnenza tac* 
tiono contro coloro , che rinarcono ; non 
è -fuor di propofito , eh’ io vi rammenti 
un degno fentimento di quell* infigne olan- 
defe , qual fu Daniele Einfio efpresso ia 
un fuo epigramma in lode di Turia, di 
quella coraggiosa matrona moglie del 
' . grande Ugon Grozio , per la di cui opra 
forfè io trovo piu facile Ìl fenderò di 
fagionare , c ragionare con ragionevo- 
lezza ptfr Io noflro . fchiavo redento v 
Si sì; è degno, vaglia il vero, eh* io 
lo produchi alla fenfibilità di coloro, che 
• anno caldo il petto delle malBme , che 
han foftenute gli uomini faggi, per cui (i 
è migliorato il mondo , ed in confeguen- 
sa a* giudici di quella caufa (i). 

' Quan* 


(i) foU cognizioni scrive Pefimio Mtr- 
ehefe di Segne^è nel Tuo fpirico delle leggi rtndo» 
Ho •U uomini dolci : la ragiooo guida alt umani-' 
ti • • • Ub» XV» ctp* Ih 
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' ' Qtianto racchiude queilo fpirttofo fea* 

1 .thneoto nel cafo diTuria io parte coia- 
i cide colla fciagura del nodro Biafe . • 

ria falvò un uomo illuBre per lettere , 

1 mi fii opera di una donna . Tra le tante 

i ; memorande virtù di Carlo 111. Re deU 

i le Spagne vi fu quella della pietà , che 

I forma la mailìma gloria dei Soglio ; e 

quedo fublime fentimento riconofccndolo 
più vivo nel figlio , fé non liberò dal 
carcere perpetuo un Grozio, diè la vite 
. certamente ad un fudiito di Ferdinando, 
che dopo tanti fcherni , ed obbrobrj , ere 
vicino a rpirar T anima ira ritorte ; *e 
i Ctppi (l). 



(i) II Bodtno (é) fi menzione di cinque 
elaflt di fervi , e nell* ultima ) e più infelice «ima^ 
ftd a piratit^ & latroió^s fant capti» -i 

I ' £ qnafi» » 

tE^^^^SB&mBÈBamaassssam 

(0 De JRap» lik i».. . , ,.4 
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' tino de* tratti deir Onnipotenza, j 

che il gran CKiloas dimandato , che ope> ^ 
rava in Cielo , rìfpofe « Superhos de su* 

. èli* 

f ■ . * ' l ^ ■ 

I I r I ^ ■ fc il imt I I ■ 1 ^ ^ 

» » ^ . » 

E quando non trovano prezzo di qucft'infe- i 
lici, fcrive Pietro Avellano , mìferé trucldartrtt • 

ntpoiè ìnutilid mMci^d Ex>efa(L Ottone tom* té t 

PV* 470< , ‘ ^ ^ ! 

é ' Plutarco nella vita di Catone il 'maggiore , 

narra di coHui , che quando avea consdfMati ì faoi j 


fchiavi con le gravose fatiche ^ o eran addivenuti i 

vecchi é i t * i plurit lìtìutlonièué pfofcribebant , j 

ìp fdnguiifis ertremtun Ulud pnt'utm^ guarìtumcun* 
pué eJJH j cortaderet ^ de jam retate deftdios gratis ^ 

élfrè^ aut occìcUti * hod. di l^p. \ 


Era tanto infelice la condizione' de* poveri 
fchiayj f che io mi ricordo aver letto in Appiano, 
che mentre Ottaviano il Xciumviro aflìediava Pe-; 
vugta n dove trovavafi eoo gli,, yetera^ij An<- 
lOBÌm t Galli , e sviz^teri a «fedendo cofiui , che 
nella città potevano mancare i viveri prefe la 
seguente cifoluzione/ 

. ]Jq|MIf_d'i!fIeiii 4m-^clarc on'eiatta nota de 
viveri , che rimanevano , vietò P alimento a i 
fchiavi , il numero dei-^uall uguagliava per lo 

me- 
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èlìmì locò ééjecìt^ eoà vero ^ qui jveeni- 
in fordiòuSy & fqualloré in altijjimuai h(h 
norh graduiti érìgit (a) >- ' 

j 

■tfié lìm u\ m'* ■■ ■ * ■ I 1^' n<i»i ■ ligi 


tneno quello degli uomini liberi, nè tolte (uDpd* 
co lasciargli u^ire^ perchè il nemicò. noli rilevai- 
Se la trilla sua litpaaione 4 Quelli fventurati per 
prolungare alcuni momeitti della Vita più crudele 
della itioriè^ diVòravano k cose più iniiiioilde ^ e' 
Ichiiofe : le ftrade erano rertmate di cadaveri t e 
di fchelctri dnioiati^ Tanto importavi h coodi- 
ziorie di schiavo prelfo gli Eroi dell’ antica Romi^ 
Lo iitorico de bello juàaicò ha trafmelfo a no- 
nzià de* pofteri i che nientre Velpaiiano alfediava - 
Gerosolinia^ un foldato.Koiiiaoò avèndò trovato 
«die vilcere xii un giudeo dell’ orò trangugiato ' 

* luroitò in uri momento dd uiìa legione ftomand 
trucidati venti mila di qdei difgraziati prigionie- 
ri 1 fupponendo di rinvenire oro nelle . di loro vi- 
feere ^ e per quello Orribile malfacrò y, perchè li 
trattava dì fchìavi ^ niurf male alla legione n* av- 
venne é .Tapfo era, rnileri la (Jondiiione di Tervò 
preffò 4“^lle genti 1 ^ ^ 



' (a) ' Bòd. dr laC, ^it» ■ 
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Dopoché dunque Daniele Einfio de- 
ferivo il memorando cafo della condanna 
del marito di Turia, e la di lei arden- 
te fiamma per sì degno coniuge , al tur- 
bato animo de’ Giudici rivolto , cosi li 

feongiura. 

1 » 

I • 

At vos y à procirei yjatn panom mittìte^ 
& ìras y 

Sub vobig pcnst ne pietatis amor»,. 
Jfttied llcuit mgJios ^efiare per ignee 

Intaéium Grafie dulci parentls onus* 
^l ipuit tenebris proferipium cafia maritum 
Thu ria * • • « é 

Foji vitam fuus efi g O morte renafdtuf, 

. • 

Ì^ASCENTl LEGEM. dicere ne- 

mofolet: 

- it . . r T.- *, 

Debiion dunque tacere Ì fuppfizj » le 
pone nel cafo, in cui fiamo • Cataldò 
Stori in man de* pirati. Le fue ceneri fi 

fon 


Digitized by Google 



M *9 3-^ 

« 

fon confufe con quelle degV infedeli, fra 
quali fgraziatamente per otto anni viife, 
e* dilacerato a brani a brani mori. Chi 
difendo , è un altro uòmo tutto di per- 
tinenza del Re Cattolico : 

NASCENTI lECEM DICERE NEMO SOIET 4 

IL 

I » 

Iwperadori Diocleziano , e Maf- • 
Umiliano {a) al dubbio propodo da Apoi- 
lodoro' per l’ anelila di fuo padre così 
referiiTero . Slcut lìberìs copùs ab hoJH-^ 
bus j ac pojllìmìnìo reverfis flatus prìftl'^ 
nus reflituitur ^ Jìc fervi domino y undt: fl 
hjtc cujus meminifll y anelila patrisyNEC 
COMMERCIO REDEMPTA EST , 
reverfa domlnumy vel ejus fequìtur Juccef* . 
forerriy qui per éaptivitatem hanc amife-* 
rat, 

I Ce- 

/ 

I M I II • I I ■ I 4 » 

fa) Leg, X, C, Ub, 8. tir, gt: 

i 

• - V. 

. ' Digitizèd by Google 



I Cefari^ Onorio^ e^Teodofio (a) or* 
binarono a Teodoreto Prefetto del .pre- 
torio comminando pena ancora a trafgrer- 
ieri , Chrifiìanos prQximorum locorum vor 
lumus foliiQÌtudlncm g^rerc , ut Roìm^noi 
tajfftìvo ^ , qui rey^rfi fuerint , qfmo tenejf 
^ fiijuriis , flut damnh » 

Fra le lettere dell’ incomparabile Pie- 
tro delle Vigne io ritrovo , che V 
rader Federico coloro , che' venivano da’ 
proyincie infedeli gli golm^ di efenaio« 
pi, e grazie (i). 

Se 

(i) In/uptr eos ftiam a JtlvituU , Cb* jurif- 
{tidiione Ktgun » Du(um j ^ Prìncìpum y Comi' 
tum^ & cettroTurn m prjff$nti 

«itV?» y ut noti nifi facrofunej^ nutrii Ecclejiée , ac 
Ramino Inpcrìo y quetn-titiodani alU liberi homi- 
rui Imptrii teneantur . trulla fque eos cantra prie- 
Jfentli prote^ionisy ciffenfionU y connejftonis y (onfir- 
mationis nafif im paginìin impetere y moleflare « of- 
fra Ure , V?/ forum quiete n turbare pnefumat: quoi 
qui pr.efumferlt y inli^nationem nofìrani ir ìmperiiy 

Je noverit graviter incurfurum- Lib. VI. cap.XXX. 

» 

n I 

(a) JU 13* C. iibt I. $ii» Vlh 
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Se dunqae gl’ Imperatori vollero, che 
la redenzione tb(Te di tanto pefo , che 
toglieva il domìnio del fervo al primo 
padrone , ed in un modo folo ritornava 
in potere del primo , quando la reden- 
zione non vi foffe , 

/ ’ * 

Se il ritorno di coloro, che avevano 
jofferta la cattività , tanto privilegiaro- 
no, Se la faviezza di Federico ai {addi- 
ti deir altrui dominj concedè tanti prt* 
vilegl, affinché nelle noftre regioni ri- 
maneffero falvi, e liberi; io potrei, qua- 
lunque folTe il polfo di quelli efempj , 
per ora dedurne , che Cataldo colla re- 
denzione è rimado in dominio del Re 
Cattolico per lo folo riguardo , quìa pif* 
tate ejus reJemptus ejì ; e quando anche. 
Cataldo avc0è avuto un padrone , che 
per dritto ^de’ Romani habebat ^us vlt4 , 
O neets per cui PoUione (i) murenas in 

. ' 

(i) Divus AugitfiuS eum. (4mrtt apuJ 
^ , diunt 
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pifeins Jejecìt ferwrum humano fanguine 
fanginatas , pure in, vigore della rappor* 
tata legge rcfterebbe privo d* azione, 
quia per captivitatem hunc amiferai (i). 

Po- 


éìinn PoUiortfm • Prtgerat anut ex fervìs ejits cry* 
/èalliruttn • Ript eum Vtdium , tue vulvari 
fuUem piriturum morie : mur^nìs objìci juMafur^ 
fitas ìnjfens pifciiu continebat . Quìs Mon hoc illum 
puteret luxuriée cau£k ficero ? /evititi erét • Ève- 
fit e méiùbus puer , Ct confu gli o4 Ce/aris pedtt^ 
fdhil aliud periturus ^ quam ut aliUr perirei , nec 
tfcu fieret . Maius eji novitàie cradtlitatìs Ce far , 
illum quidem mitti ) cryjlalline taitem omnia 
eoram Je franai jujftt compUrique pijcìnàm (a) . 

(i) 11 fin qui detto che ha correlazione colla 
cattivici f e condizione de* servi con precjfione fi 
trova scritto ne'fequenti auMri 
Joe. Fridericus Juglerus de ^il/uzione fervorum 
Hippolitus Bontcoffk de Jervis i ^ 

Jufi, Hinnigìus Jiokemerus de jure ^ d* Jlatm • L • 
Pottn, Nicol. Hertius de. hominibus pfpfriis \ 
Joachinu Pothìgeferi, de conditione , Jh$m f«r» 


voTum . 



(a) In 8» C. lib* tit* 
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Potrei dedurne. Ch’il ritorno ne’pae- 
fi cattolici viene controdiftihto al fegno^ 
che furono emanate leggi per renderli 
efenti di qualunque moleftia , ed affanno. 
Ma, via; che che ne rifulti delle fpiega* 

te illazioni ; 'veniamo più da vicino .alla 

; 

caufa noftra ^ ■ . . , ; ■ • ‘ ' 

Gl’ Imperadori Valeriano’^ e; Gallieno 
{a) ftaWl irono ; Frujìra aJhuc-fèrvum )e[fe 
fui jurìs exìjlimàs ^ qui tri' metalìum da* < 
mnalus'^ pcena ejus pajlea lìberatus^ ejì\ 
per hujufmodi enim inJuI^renria occafioncm 
inte^rari Jominium prius non placuìt . • -, 
Ma perchè il Cervo non ritornava dopo 
l’indulgenza ottenuta in dominio delfuo 
Padrone ^ ' ' t ■ ' . . 

' Si sa , che i Principi colle grazie , é 
colle reali indulgenze non intendono pre« 
giudicare il diritto del terzo . Quello 
rimane Tempre • illefo . Una , per quanti; 
.... G -, , .io^ 

(a) Senèc» de Ira Uh, iii, cip- 4P» ' ' ' 


I 
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io congetturo , potrebbe efler la rlfpofta, 

c fon d’ avvifo , che al càfo mio molto 

' 

garante lì dìfcopra . , 

Lò fchiavo addivenendo • fervo della 
della pena , ex deliAo fi confiderà quali 
morto, perchè quando ferviva perpetua- 
mente alla pena , niente lafciava al pa- 
drone , che. l’ aveva comperato . 

' L' indulgenza dunque avendoli tolta la 
{Kna , allora non poteva il padrone van- 
tar ragione sul fervo, giacché a coftui 
colla pena era' ilato tolto ; onde fu , eh’ 
acquifiando la libertà ex indulgentla ^ con 
gtufiizia a quei Cefari dominium prius 
integrafi non pheuit', 

^ Se fi trattafie , che Cataldo in Regno 
fi trovalTe fervendo alla' pena , poi addi-' 
¥cnì{fe fchiavo , e quindi rifeattato , al* 
lora sì., che in tali circoftanze potrebbe 
la difputa dar qualche fofiegno al regio 
fifeo . A. quella donna condannata in opus 
falinarum^ a latrunculis capta , ^ Cac- 

. > cejo 
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cejo reJcmpta , con ragione fi prefcrifiT 
fòluto pretìo reieat in caùfam fuam ; ma 
ciò avveniva , perchè il fifco' coll* efecu- 
>zione della condanna era addivenuto pa*<- 
drone . Non poteva Coccejo il centu- 
rione acquirtare il- pieno dominio \ poi- 
ché prima di farne egli l’acquifto ,cql 
■ rifcatto , la redenta” in . forza • della con- 
danna' efeguita (lava fervendo alla pena, 
per cui altro non potè' rilcuotere dal fi- 
fco , eh’ il litro, 0 fia pretium redempùo' 
nìs . yiéppiù , che quel redentore fu 
un Centurione fuddito dell’ Impero . La 
noftra redenzione porta fcritto in fron- * 
te' Carlo III, genitore del Re “del le due 
Sicilie , - ' 

Se non cade dubbio dunque , che 
nd cafo polirò la va tanto, diverfa , 
quanto quell’ Egizziano,. dall’ Ebreo du-- 
rante il caftigo delle tenebre in Egitto (i). 

■ . C Z Se 

(i) Fa^ie funt urubù horr^ilts in univerfa'^ 
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Se è rimarchevole , che . il Fifeo non 

aveva ancora ottenuta la condanna . Non 

\ 

dimorava Biafe in prigione ,' per modo 
che il redejt in caufam fuam , varebbe 
lo flefso, che reftiluirlo' nella libertà, 
jn cui fi trovava; quindi v io, conchia- 
' do , che per si fatte ragioni , e per- 
chè la Redenzione del Re Cattolico 
nel carattere di padre (i) delijoftromo* 


car- 



. terra - JEgyptì iribus dltbui , Uhleumque atttem h*,^ 
bujlmnt filli IJìrael lux trai . KxoJ, io, 22, 

(i) Lf grave circoftanza di Padre nel Re- 
dentore ; Di figlio : Di Re , nelli_ di cui domili 
ii tratta la cauta del Redento , fono circoflanzc 
rimarchevoli , lo non debbo dIfFonde«mi .su tale 

imoortaOTsa . Mi dilfiio , perchè ^ prte- 

4eptj finguHs (Up7ua , ìacomprehenfibUe opus e/i , 
>47 T enim d irt deberpus feentr mù > slis colenti 
*«ru'n , *lia ne^osram^ ali.f'Re»um amìc;tUs 

guanti ^ alÌA inferiures . Senec, Epifi, XCIf^* 

• » 
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fiarca non va lontana • del' per hujufmoil^ 
indul^enttam , con cui gl’ Imperatori la 
libertà concefTcro , perciò il filco noa 
può contro il Cataldo procedere innaniL 
Io non" intendo analizzare quanto ^im- 
porta la redenzione , che ha ottenuta 
Cataldo dal Re Cattolico . SolamentC’ram- 
mento, che il nofiro glorilfimo Tito è figlio 
di Carlo Borbone , di quel favio , c gia- 
, ilo principe, che governò quelli Regni: 
Regni ) che se dì felici nell’ impero del 
genitore goderono, la ftefia felicità per. 
r ereditarie virtù' del tìglio oh ! quanto 
più riconofcono . ' 

Fo riflettere folamente, che le il Rq 
di Spagna fi degnò redimere tre fuddki 
del noftro Sovrano , altro, oggetto non 
determinò il generofo fuo cuore , che la 
pietà : molto più perchè fapeva di fe- . 
condare i defiderj del tìglio , * il quale.' 
infiammato di quel ardete fuoco , che. 
lo fa diftinguere tra tanti, che governa- 

C 3 no ' 


I 
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no la terra , nelle tante opere di bene 
pubblico ^unifce il vivo impegno di re- 
dimere i fuoi fedeli fudditi', che dimo- 
iano in fchiavitù tra le potenze Barba- 
refche . Noi ci 'ricordiamo* con giubilo 
oltre -i tanti rifeatti dal fuo fervido amo- 
re Tanni precorfi praticati, quelli mol- 
ti proporti dal fuo Supremo Minirtro di 
■guerra e marina, a cui per li fuoi efimj 
talenti, imparziale cuore e benefiche 
intenzioni per la noftra profperità , la 
, nazione, conferva eterni obblighi . Quefti 
furono efeguiti con maffinxp difpendio ; 
,fiho a mandarli il comandante Tomas 
io quegl’ inofpidi lidi : e cosi fi rertitui- 
rono.il marito alla moglie , li figli al 
genitore, lo fpofo, il‘ fratello , la madre, 
l’amico, il parente, a’ congiunti. 

Il nome del Re ^ Gattolico nel ca-- 
. ratiere di padre del noftro Re , e Si- 
gnore . non è obbietto da • non pende- • 
rarfi colla mailima cìrcolpezione , ed 
. ^ . av- 
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avvcdutezM . Figuriamo, che quefto^ Tri- 
bunale trovafle tanto reato in -Cataldo , 
che potefle devenirc all', ultimo fuppU* 
ciò . ^ ‘ 

Allora dovrà fentirfi , che la beoefi- ^ • 
cenza non produce più utile a» favor di 
cui fi efercita , ma defolazione , e /lan- ‘ 
no? Dovrà ammettcrfi , che.il Re Cat- . f 
tolico non intefe colla redenzione bene- . 
ficarlo togliendolo dalle mani de’ pirati , 
ma Volle' confegnarlo al carnefice, alca- J 
peftro?0 pnccìarumy efclamarebbe il Bu-, 
dco carttdtis adverfus captivos exanpìutn J 
Ah certamente che tanto ripugna alla , 
clemenza indivifa compagna del Trono ^ 
e mafiìmamente al benefico cuore ^ del 
genitore di Ferdinando IV. ; tfi bentji<^ 
cium Principls non dehet trahl ad inju-* . 
riam (a) ^ Si debet ejfe manjurum y nec de 
co nunquam fuf picari licet {/>) ' Si cofcìen-^ 



(a) L. 8. iie pfìeu Jìip» r . 

(b) l>, 4. C. de emp. 
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tìa , aut liheralltas Principis ncque enìm 
falli debet (<z)j Si beneficium Imperatoris^ j 
quod a divina fcilicet Clefnentia ' profici^ 
[citar , quam plenijjime intexpretrari debe^ 
mas (^). ' / 

In verità, che quefta fola viva ragio- 
ne dovrà rendere la libertà al Cataldo 
noftro si per vanto del redentore , sì 
per trionfo del noftro Re di lui amabi- 
llffìmo figlio , a quali, al dir di Ruffino 
nel fuo fimbolo àpoftolico, non fi diman- 
dano i motivi , ‘ e le ragioni dell’ indul- 
genza, poiché la libertà di un Re della 
terra non è foggetta, all’ efame , ed alla 
cenfura , Q^iis enim caufas , aut ratlonem 
requirat y ubi ind algenti a y principali^ ejì^ 

Et tamen cum terreni Regis liberalitas 
difcit/Jìoni non fit obnoxìa : ab humana te» 
meritate difeutitur Hivina largitio ? 

X 

Corn- 

ea) L, pendi, de cojììu Vr'inc»^ 

(b) Ant» Fabro def. 14. ùi, ad* 
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Comprendo , che il fifco potrà repli» 
carmi j che fe il* redentore folFe flato di 

avvife, che Cataldo fi trovava indiziato 

' 1 • 

reo in quello regno , non 1’ avrebbe ri- 

fcattato . “ . ' . 

‘ » 

Ma queda oppofizione niente fuflraga , 
si perch’ io trovo per diriuo Romano ri- 
foluto (^a) V Si quìs fervùm captum ab ho» 
Jiibus redemit^ protinus ejl redimentisi quarm* 
vis fciens aliehum fuijjè ^ SÌ perchè il Rf 
I Cattolico h^ Credulo , che l’ atto iuo pie* 
tolb della redenzione non poteffe riceve*^ 
re impedimento per sì picciolo rappor- 
to (i) . Ojjera' così grande, certamente 
non dovea rimanere imprigionata., ^e ne- 
glett? . V, . • ' 

, Eg'ì . 


* * 


CO Qaendopè ìgitur Impetatot per epìfhlam 
Juhfcrìptiongm ftatmt , vel cognofcetis decrevit , vel 
dt plano interlocatus , vtl $dìdìo pr^cepiti 
effk coflai . Ulpian. lib, i. l.\. de cofUt., Princ, 

' (a) Leg, is. D. de capti* & pqJUim* §t 7*- .» 


I 
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Egli ben fapea , che miftcro di tanta ! 
dignità sveglia in noi la con Colante idea 
della cornuti falvezza . Egli ben fapea , 
che uomini grandi ^ e profondi (j) com- 
parando V una , c l’ altra redeniione àvea- 
no foftenato . Emptos' fmffe veteres € \ 

Chrìfio mediatore \ nemo negai : lìberatoi 
atipie tradìtos fuijfe ■ eosdent redemptori ne* 
mo negai i Natura emptionls venditionis i 
ìd‘ inferi y ut eo modo ante folutionem tra* 
diti erriptìque fervi , & redempti perfeéìe J 
cedant in dominiutn redentptorìs ^ Ù afer- 
vitute priore liberarentur , quam fi pretium 
fuijfiet ekfoìutuwi . ’ . ' ^ 

E poi dato e non cooceflb / che potefle ^ 
refilirfi, in tal cafo Cataldo potrà, rifpon- 
deré. Reftituitemi in prifiinum . Reftitui- 
temi a* barbari , che certamente faran | 
meno ftolidi di quel feroce Fifone maru 

. ' . ' ' to ‘ 

(a) Ulrico Ubero dt jur. Civit» iiè»l» j 
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to della celebrata Plancina , per . cui Ro- 
ma perdè il fuo caro , Germanico (i) . , . 



(i) Gneo Calpurnio Fifone, per una trafmo^ 
dante politica fu dato d' Augafto per fuccelfore al 
Confole Terenzio Varronc Murena'. Tra 1’ altri 
fooì figli a quali il Lirico indiiiuò la Tua rinoma- 
ta 'arft poetica vi fu il primogenito . Di cofiui nar- ' 
ra Seneca . Gite due Tuoi soldati erano (lati affeo- 
ti con .perinefro . Uno di efii tornò folo « Lo Au- 
' pido Fifone sili femplice fofpeito , che avelTc 
afTaffinato per ìArada il compagno lo condannò a 
morte) ne vi fu cafo i’afcoltarlo . Avvicinato 
al fupplizio queAo povero' infelice giunfe il con- 
panno. 11 centurione credè sospendere T esecuzio- 
ne ) e per falvare la vita d’ un’ uomo , e rinfran- 
care il fuo Generale dalla nera caccia d’aver fcn- 
tenziato on innocente ) egli colli due ioldati è tut- 
to r efercito con alte grida di gioja per cafo si 
fortunato iì condufTe al di lui padiglione ) e quan- 
do sperava di ricevere dal fuo Generale approva- 
va ziotie Fifone vieppiù inferocito ) ordinò-) ctf- ' 
all’ Ulance , il Centurione ) perchè aveva fofpèfo 
l’ ordine ) il foldato perchè condannato ) il terzo 
fopragiunto perchè n* era Aaco li cauia ) tutti e tré 
' A Aro 2 zafTero , fenza veruna mifericordia * ■ 


/ 


Digitized by Google 



■ 4 ^ 44 - 3 ^ 

Dì quel Parrafio , che rapporta Sene- 
ca (i) a cui r infelice fcbUvo efclama* 
va nello ftrazio , .REDDE ME PHI* 
LIPPO . Reftituitemi tra gl’ infedeli , fe 
le leggi della Religione lo permettono . 
Reftituitemi . •' . perchè febbene Iddio 
vietò nell’ Efodo agli Ebrei di non con- 
vcrfare cogli Egiaj y Non inìbìs cum cis 
fiedus , nec habitent in terra tua , ne for-‘ 
te te facìant peccare in me , tuttavoha 
rimarrò , dirà egli , nel fermo propofito 
di morire tra quelli ^ da vero criftlano 
^ . Cai- 


(i) Pànjius piéìor AfhetiUn/is cam PhilUppttt 
càptìvos olynthios venderei y etnii unum ex his JetHmi 
ferduxit Affienai^ torjit ^ Ct ud exempldf pinxit 
ProrHethea . Odnthius . . * . hnga miferiaram labe 
eor^eéius^ redutìis ìntrorjus oculis perii . Ille r«- 
bulam in tempio 'Idintrvte pofuit ..... Ultima 
Glint hit depr scatto in tor mentis htec fuit . ATRE- 
niENSlS REDDE ME PHILIPPO {a). 


(a> Conirov, XXXVly 
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Cattolico. Io non foffrirò , conchiuderà 
Cauldo , che quella, liberili -, eh’ io ho 
racquiftata per munliìcenaa di un Mo- 
narca" tanto grande, e pietofo, mi venga 
tolta . I Romani , m’ avverte un uom ' 
fommo (a ) , a genitori il jus vit£ & ne- 
cis concederò contro de’ figli , ma ' non 
quello della libertà . hibertatì a majori’* 
bus tantum ìmpenfum ejl , ut jjatribusy qui- 
bus jus vit^e in libero s necifque potejìas 
ohm efat pern\ijfum ; libertatem eripere 
non ÌKet . .La condizione della libertà , 
dicca ^ un rinomato giurcconfulto deve 
paffare per leggieriffima , febbene da Te 
folTe afprilTima : hevijìùia libertatis con* 
ditto ea intelligenda e(l » qu^ ud liberta^ 
tem perducìt , qupm vU natura gravior^Q 
durior fit (b) , % . • , 

Difconvicne dunque , a poveri fchlavi 

dopo 

(a) Cù. prò domo faa , 

• (b) L. 35. D. *Je conJit* Ér demofirat^ ^ 
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dopo il rifcatto aggiungere affliiioni , ri- 
chiarnargii a caftighi , a nuove pene . L 
avverti il dottitiimo Gov arra via in coe- 
renza fimile . Nfin enim ‘reipul>lìc^ ChrU 
Jììan£ convenìt ^ pr£ter ipsam captlvitatts 
affli^tonem damnum aìium , auf detrimenr 
tum Chrijlianis apud Saraceno s ^ yd Tuj^ 
eas taptivos ir rogar i {a)\ ^ 


i III. 


M, 


.A Ti replica . .Non pub la reden- 
zione giovare a Cataldo, quando non fi 
è ottenuta dal proprio .Sovrano . Le pe- 
ne, è le grazie forgooo dal fonte vivo 
della legge , colla quale ogni Monarca 
governa i propri fudditi . Malum pajjio- 
nìs , quod ìnfligìtur ob malum , abìionis 
appartiene al di lui impero , il quale /w 

' ' . ^ pu^ 


(a) • Tom, Ih §. iid pet. 
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punitam omnino ncminem ìdlo ^moio- rclvi* 
qui oportet fceleratum , ‘ ' 

Per rifpondere a quefta obbiezione del 
Regio Fifco, fa opera, che io. n’ appelli 
alla favìezza Giudici di quella cauta, , 
ed' alle. malHme , che in tali congiunture 
s'offrono dalli fcrittori di pubblico dirit- 
to, tra quali fcelgo il celebrato Ulrico 

Ubero . 

/ 

Egli nello efame delle teorie (j) DB 
HIS QUM EXT E RI SIBI JN^I. 
CEH DEBENT , così ragiona . 

Merito refertur ohfervantìa legumaliarutn. . 
. civitatum in aliis Imperli^ ad quam^ et fi 
non teneantur ex paéto^ vel necefitate fubordU 
nationis , tamen promìfcui ufus ratio inter 
* gentes mutuam han^ in partem flagitant 
indulgenti am . Si. enim gens una ìeges jxl» 
terius nullo, modo agnofcere , vimque illie 
‘ debitam tribuere vellet , infiniti aàus & 

'con“ 



(a) SeCt, IV, lib» iii% cap, i. 
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gontrai^us omnt die In irritum ' cederent ^ 
ncque commercia mari , terraque confijiere 
phjfent , 

Va dicendo , che ficcome da Romani 

Glureconfulti tali teorie non ■ lì poflbno 

« 

Ottenere , perchè nufquam de ^conjlìào di- 
,.verfarum leoum^ vd' ftatutorum agunt 
SÌ è, glufto tali contefe ^ex ratione jurh 
gentium ejfe dccìdeadas , quìa dìvcrfi po^ 
pulì jure civili non utuntur ; . è quindi do- 
pò tali riòiioni paflTa a ftabilire per ter- , 
zo canone di ragion publica. Samm^ po^ 
tejìales cujufque reìpublic£ indui gent fibì 
mutuo y ' ut jiira legefque in aliorum terrU ^ 
torio effedium haheant^ e finalmente com- , 
pruova, e conferma ; dlver^ « 

forum Jmperioruin jurUdicììonem . aliorum ^ 
etìam in fuo territorio agn'ofcere, àtque tue- ^ 
ri dehcre \ • ' ^ < 

Or ciò'premeflb per quanto tocca al 
mio allunto , io cosi ragiono . 

. Se la redenzione è un titolo di acqui- 1 

' ■ • * -fto . 
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ito tra tutte le nazioftì^' Se eolia reden- 
zione non dico un SovVario rtia'un pri^ 
tato acquila il dominio d^Ua perfoaà (i)r, 

Se non piib ■ alteràrfi -quefta 'legge* ’cdrii 
fuetudinaria sì gen^rale^,'e giovevole aU 
r umanità & poieftàtea'-’^Ujufque 'rì^ìpuhlì* 

$4e ìndulgent jìbi ' niutuìì i 7 . . i 

, -• 'a Jqi I * 

■ ■ < li» ■ I -— >■ » ■■■ »^..i . 

. (i). QaamJìu reUmfltus prttium non 

téunJiu redemptor pot^ tua retimre Jart qu^fi pì~ 

£noris{a), /, | j ■ 

: I foli Romani fuh nafcerC'-ddU repoHlìlka^ o* 
aifìcura Livio nunqunm e^ptivot /f/os ^reiuntf 
hont ^ ttiamfi ab,hnfle offdrrentuf , ut aH fonitudi^ 
nem inflommàrent hunines^ $ofque adfaefAaerentyif^ ' 
morì mélltnt ^ qucun copi »yini poi avendo r^vvir 
ùco Y ferivo il Groìio ) qultXtnon femptr cu/pjf^car 
pùvorwn intifcedie gaunhqa! J«n viri fortìpini 
capi, poloni y dy konùnti ab ho/h «o/j occi/ivn fc 
ipfos oceidant ) gag dtfperatio & aJj'nrJa » ntc . reìr 
pabllce Utile eji ^ quindi la redeniione comer^ice 
V altre genti alitarono . •* ‘ \ \>- 



(a) Toh'. Tee, Sckultìg, lib% XiX, ' ’« 

•' "Lì6. XXIU' ■ • ' ‘ ‘ f ■ . ^ 
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io B ragion vcdnu poflb fortiere , che 
Io fchiavo* redento non dee fubire pe- 
TO alcuna per effetto. di quefta lege,chc 
da tutte le nazioni cattoliche fi venera, 
e con tanta commìferaxione fi efercita in 
foUievo . di tanti mefebini , c negletti, che 
. in man di qnei Beri Gaooibali per di ^ 

loro fventura pervengono (i), “ 

Se ' 

_ . _ _ _ . . ' _ V i 

' (i) n canto rinomato ' n( 1 Ia repulHiea lette- 
, raria Conte nei d) a. Cuglio ÌÓS3. gior^ 

PO della vifìca^tone della Vergine fui Riih , ^ 

dopo una aiione alfai viva cadde ferito , e quafr 
moribondo in ipan de Tartari * Egli a fatto una ^ 
(pircoffanziata relazione delia Tua; penoTa eatrività '(1 
e xrz\y altro tcaferive Fontanelle, nel di coftui ^ 
elogio . vidi ^ ‘che r arte non vra neteffarU 
fter renderU fomfjJfiontvQle » ha JciabU Jcmfrn. 
fievjta fi$^U fna tejia^ la morte Jempro frejenté '' 
à funi oahi 1 i trJttiimenti , più che b ithari , cfC 
erano un i morte d* o^ni nforpratoy faranno fremerà 
gli pii Jpietati uomini dd mondo , e / avrà pena , 
p concepire (omt I4 Jua giovanezza ^ in bffona co- 
Jlitufione f U coraggio f t la rajftgnazìone la pià 
fryiiana^ han potato rtfi/iere a tap^o Orribile fiato, ' 
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, Se io- Tspagaa dunque , in Germania , 
4x1 Francia , in Napoli , ed in • tutto 1* ' 
orbe Cattolico fi oflerva ; come mai que- 
lla rei igiofa coftu manza tra le - genti sì 
'grande e fanta (i), quella, legge faluta- 
re e propizia , che forma oggetti sì lub, 
•blimi, tra’ quali (ì annovera ,• ut mìUs* 
pugnet , O vitam fuam exponat Utus & 
impaviJus prò republica (a) , quefta leg- 
ge , io dico , può mai dal nollro fuco 
preferirli al, fegnp di poter dilìruggere ui/ 

atto sì grande e benefico , 

^ * 

Interelfa , è vero , il governo , che fi 
punlfcano i delitti commeflì nel proprio 
ierritorio . Non ignoro , che la morte d* 

Da un * 

^ I ^ I I I I ' "** 


(i) Penìgue jits gentlum eonfuetudinarium ab- 
ptllatur quoà tongo ufu inter gentef inUoJinUum ^ 
inJUr juris t/BJervatum (j) , 



(a) Volf. de jur. mt, Jijf^ Selce, X, ^ 
(a) OcleJ. /nfra'eit. • 
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un reo è refa lecita , perchè 'la lègge , ^ 
che lo punifce è ftata fatta in fuo favo » 
re; ella in tutt’, i momenu li à confer- ; 
* vata la vita : Ha godalo egli di queft* 
ifteiTa legge, che lo condanna (i) . Ma } 
vi fon cafi, però*' che quella l^e refentak 
*. Vogliono le leggi politichè ^ fcrivc il Moa- ‘ 


(j) Softiene Tertulliano , che qaantanque U ^ 
-punizione delle colpe (ìa un bene , e che qizefta 
verità non poffa effer negata» che dai foli colpe- 15 
voli; tuttavia un innocente non può rallegrarfì del- : 
la pena d’ un reo, ma al contrario- egli dee piut- 
tofto rarnmaricarfì , che un uomo (omigiiante a lui 
lia divenuto si fceierato , ch« meriti dipaffareper l 
li fiipplizj e per li tormenti publici . * , 

Bonwn t/i cum funluntur noc$ntts . Quit hot 
ftifi nofens ^ aeffiihiti 'Et tamtn ìnnocens dt Jupfluìo 
alterius lefjri nafi potcjl ^ cum mugli cQmpetat iti- 
noe f nt ì , dolete , guod hoifio p.ir ejus Jam nocens fj- ■ 
éfus eji , ut tarn crudeliter impendutur (a) , 



(a) De fpediucuL C, XlX, 
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, %cschm cK ogn uomo fi a fottopoflo ai fri- 
^ banali criminali , e civhll del paefe , in cUi 
j fi ’ trova ^ C’ aie efame del - Sovrano » 4 

g ’ * Aie incontro ha voluto-^ il -dritto della 
|j geifti^^hi ^lì Ambajeiatari fi -f pedi [fero da 
j Principi \ e la ragione tratta dalla nata» 

^ ra della còfa non permife che quejìi di* 
perUe fiero Jali Sovrano , nella' cui Corta 
fono fpeditiy nè da Juoij tribunali • 

• Se U’redcnaione foffe. folo ii| vlgoro 
hcgli altri regni in fuori» del iloftro,’pùr* 

, i precetti- additati» fai vano il noftro Bia- 
t {e . Pròmifeuì ufus ratio y foftiene V Ube- 

• inter ‘gentes miituam ìn kanc partem 
fiagitadt tndulgentiani W' »' Finis ^ ca* 

^ ptivi \ itffegna V Ocleftero; nella teftè. de** 

• fignata dìflertaaione , in ùbertatem refiU 

• tutto ^ atgué e'^cùfiodia^^vinculisque dlmlf 
fio i Senaa^qiiefto facró ioftituto niunoa'. 
indurrebbe a redimere* 

Per lo più , ci narra 1’ incomparabile 
" £rzio , quidam humarntatis of^cium Jupr^ 

X> ' ^ 

^ . 

^ Digjiized by Google 
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tommeniatum \ ù quidam commtferatfòne ^ ' 

■ jMif pietatc dadi fediiHunt « Philippus Se^ 

■ cundus 1 [parili Hex trigirita mtllia duca’- 
forum (td redlmèndos captìvoi. CkrijHanos , 
qui apud Turcai in vinculis funi, ^ 

vit (a) 4 ' . 

E fe la Spagna ha* 1 Taoi Filippi , noi 
vantiamo. Ferdinando 1V< 11 Trajaoo do* 
giorni noftri^ il. quale non contento del* 
le contribuzioni , che fomminiih^no i fuoi 
fudditl , per cui v’ è eretto un monte 
in..quefta Metropoli V che, dalla Reden. 
ilone de* cattivi sc appella ^ gU anni feorii 
k .fua, pietk lo determinò . ad erogare tan- 
te profuse largizioni in follievo de* fuoi 
vafTalli , che . rimontarono com^ fopra 
menzionammo, a ^fomme'/ ingenti* 
lo non niego ,* che il ptelodato /crit» 
pre. nell’ additata »fezione infegoa , che, ' 
iin omicida profugo, della .Tua patria, fa 



(a)’ in dìjìttiah ' di lyira * ' ‘ 
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da (Irameti póteftà rimane afloluto ^ te* 
ftiiuitoG poi nel patria. all>ergo ^ il fua 
Covrano- può liberamente punirlo fena* 
attendere V aiToluaione già fatta per U 
ragiooflf che folamente,qneft‘ ultimo 
éet fili Caimani ricufandi f ^uid' p^rtinH 
ixtMplum ài sua/n jurisiiótiaaené eluietif 
dam é 'é t ù Impera Jpecut eroi in nam 
àUéjeétoS é . . 

Ma queda non è l’indole della cauia 
noftra . ' r . ' 

Non è ) ebe nei dominj Spagnoli s’ è 
trattata la .cauta di Cataldo , e da quel 
Magiilrati' è rtmaflo allbluto; ma fitttu 
ta^ che l’ha declfa la legge' della reden« 
t ione 5 che iiierpande in /uòjeàos^ éynó$^. 
tuAjeéfost legge, che la fbeietà comnls fan 
imtis cau/a fnter géntes i^ituiti che l’ ht 
faazionata 1* univeriale c^lènro delle gen« 
fti qud'Vùcatutf ktWe.V Uiitto Volfia 

D 4 V nel 



I 


1 


flrf- .riferito luogo c'witas mcndna -culim 
miemSra^ feti Meluù'réhtss ^funt- Jin^léRgèn* 
'’iesrJ. Atgiiet iìncsn^cihir: jus\qi]fiddam unU 
i^erjìt tompcttm . ip i^n^idas- ^ '^uod *.' ìmpe* 
riitm >tiniwrfalej..j ‘'Jfvài igentìum .àppeiìari 
p^tefi j' nurùrum detarminandi a&ione& Jir>. 
guhrum falutis comunis' obunenda • caufa , 
^'cog^ndi- fingulaa^^ ut obligaùoni.JuéB 
tUfacunt . ' - 


. 


t • ••j 


V i »• ; ‘ 

5. - I V, 




r. *. 

^ 4 

S r '•* ^ ^ ' *• . # 1 • • • • * 

• f . ^ i 

I' oppone* Ma Gatalào óou;^fa mandato 
irt 'Napoir dal- 'Rci Cattòlico. La nave fpa- 
^ola^ lo 'depòittò* in Malta ftst, malr 
m ritoroare insila :fua’ patria , in cui noti 
fjoreva Tinvcnire* ficurezza per i 1 ’ tcceifo 
commelfo *. . Egli, non ignoravà feguita 

X 

ad. opporrcjili fìfco , che jurif.vinculo tptH 
vavafi obb!igato.j.a/icù/«s rei folvend^ Jf 
cunàum fué civitatìs jura . 

Se . 
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• "8e noi torniamo a' riflettere il »"tefWf 
l!clla' carta (bienne del nòrtró ••Confole- di 
Malta , che, forrpa; il - cardine della -eccè-* 
lione noflra , fi ravvi(arà j ch^’ fu volon- 
tà del Re 'Cattolico di trafportarfi Ca- 
tàldó in Ifpagna^ lài: il comandante ideici 
la< (quadra fpaghoia lArizcizabal .di Tuo 
talento lo •depo(ìtb> iov Malta -« -Di - fuo 
capriccio lò ’ cónlcgnò- «al noftrb CònfoJ 

le per -conto della Reai Cortei 4i ' Na- 

1 • r; 'i ^V'.c. A.'- 

L’aver trafgredito II mandato del fno ' 
padrone- concede* a noi una ' feconda ecce^^ 
alone,- ed è appunto ' (pietra ; che CataldO 
trovandofi' in' quefto - Reg(M> rientra. 'la\ 
volontà dl'ciokii. j chè ne poteva' dirpor-* 
fc;, ;èrgiufto»chè’' ^i^rimetta^'iIl'^•lfpagna' 
Della roba p di altri tton- fi ■ ' f ub difporre 
iènza r approvaibnecdeLpropriotario .*• > - 
B^quindl nell' emergenza noilra è con- 
CderabUfi .quel, taato. .ftabilifce IL. Baroa- 
Puffeadorf, 

por- 
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porarìj dal dottiffiiiM Filippo Reioardo 
Vkriario nella fua dotta opera 
Gratius i in VitrUr'u) ptrvui (o) > Coftoro 
nel rùoltfere ani quedto • i v - 
AN MANDATUM 
IMPLERI POTEST , NOM PER 1* 
DEM , QpOD MANOATOR PR®* 
SCRIPSIT., SEO PER ALIUD ;S* 
QOE.-UTILE, AOT UTiLlUS; fao, 
no la:{èsd:flte lènfata diRidaiooe • 

^ V . V 

■ d;j inguendurtè inUt ttìdnaatum imptran* 
Ili ì sett qmùL pei* ìmpetium fupérìoAs in* 
jungltuf 4’ Ù maràdatum commlteruU a In hoà 
aìiquàfido Étaniatum pàtejk uppUA per àquU 
pollem 4 /eM ufilius ^ vài • tonutiodìus ^ fune 
énim non< ieerha ^ fed menteiA ràfp 'tciemuà • 
All’ oppoUto .pot. tratupdpfi det mandate» 
del fommtf imperante ^ ^osì qoeilt padri 
dei dritto ftainlifcooo;* teguUriteP 

iioà 


• “ (t) t: xrii^, xxVf 
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' «OR potfffl , fupiriof nofl censetafy nifi 

meram executìortcrn injunxijfe , riam dliaà 
diffolverttur o^cium Imperantis ^ 

*d id quod f aceret a jujfus 'efl ^ ma te^poà* 
deret debìtò ohfequto.^ & Corifilié hon de- 
fiderato 9 & faepé refpublìca ÌR cafam . dàf 
xetut ^ fi proprio AUStJ MJNIS'TEH. 

PAATES imperantis PRO* 
PRIAS PìUDICARÉ VELlt . 

. RioordUmoci) che ' il [Certificato del no* 
ftro.Coafole, afferma'^ che i ^re (udditi 
del Re floRiro-Signòfe , che aveano ot»* 
nuta la libertk dal Grad Signore ■ ifl* o^* 
fcquio di S. M. Cattoliaj^'doveàur cflct 
condott’ in Ifpagoa , ma perchè fi' tremai 
yano'' pà' :a portata pet anidri ài là' di 
ioro^ pairìd y perciò il Brìgadicfe*'Ariiti- 
zabal Tavea Ufcìai'm ^Malta - 
f.‘.DlmoHft»àodocl orrdtìnqtif tanto "i^nea 

l^'folenrtc ' carù tV il' fifeo 
impugnare 5' cioè eh* il ■mandato dèl’ibhH 
Ilo imperante era 'circofcritto t dòtfeéR 
. traf- 
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fri^rtarc. in Ifpagna . Cataldo ^ e no» 
lafciars’io Malta ,"00016 di Tuo capriccia 
operò r iocotnbenzato Gomaodante , quin* 
di avviene, che non potendo PROPIO 

AVSU^ Minìjier partes - Impèrantìs pró-‘ 

prias ^indicare , perciò la publica vendetta 

ftiun diritto ha acqùiftato fopra qucft’ uomo, 

iU di - cui -’ài forma la cOntroverlìa,'.e con^ , 

fegruentemente': in lefione' dir quelli cano* 

ni conlecrati da tutte le .genti,; non può 

per.iOiun -.biodo prqfeguire . il fuo r cri mi*’ 

naie giudizio « Ne qui vi è rifpofta. Quc* 

fto, lolo feniimer^Q-. decide la caufa * 

. quiUa ; maggior* forza 'quella nollr» 

imprefa . Te ci rivolgiamo all* interprc-. 

trazione della .volontà ;del Re Gàttolkor 
• ^ 

Sicqramente , farebbe un alTurdo .mani- 
fello la volontà idi ;queL;Priacipe ! inter*; 
prct rarfi ; , ^ che dopo . aver, . . falvato . un 
Wppio .dalla fchiayitù 1 ’ avelfc - fcrbator 
a,.c^rgo m.agglorc ;; .qnanf è quello cf; 
«flbgg^^tUMrlo. ialini della - pena. • 

. Tra 
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Tra le' regole di diritto , che ci offro* 

•oo ìn efame gli fcrittori di pubblica ra* 

gionc , vi è quella , . - • ^ . 

V . QUOT MODJS , 

POTEST. DJJUDJCARl UTRUM 

CASUS , QUI POSTEA EMER- 

GlTy PUGNATCUM VOLONTÀ- 

TE NEC NE. . , 

Io voglio ammettere^ , che il Reden* 

jtore niente, fapea. della pretenzionc del 

adiro fìfco .contra di Biafe , nè voglio 

preftar credenza , che Cataldo avendola 

confidata al comandante , quelli T aliico* 

rò, nel nome del fua Sovrano, che lareb- 

be ftato invulnerabile : • eppure con tutto' 

ciò il fifco non ha come foftenerfi nell* ' 

imprefa , perchè la ^volontà dubbia ,per 

la fcienza del delitto di Cataldo., che 
> . ' . . 

• de mito emerfit y in tal gulfa gli uomini 

iàggi (a) la rilbivono , Repu^nantia cafu9 

■' ... • . emcT-c.^ 

— - -=r I - I 1 ttt- _ m 

( 9 ) Boclfrpy ZigUro.y BuréiyraCr Grozio di- 
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fm^Zektis cutn-voluntatc' potefi d’tjudìcarl 
" ^ duplici modg : nam aut yoluntaf colli gitur 
ex naturali rat ione y aut ex alio Jigno * Ex 
naturali rottone fubfidio £<juipr udenti 4 ut | 
tnteìle^u O s^uitàtìs in voluntate i 
dquiTas efi correrlo ejus y in quq lex * de* 

Jicit qh unii?erfalitateni - , feu eji xque & 
cornmoda legis interpretatio y qua' ex natu* 
rali ràtione ofienditur c^f^tn quemdam pe- 
culiarem^ fub lege uniyerfali non compre* 
bendi y &' ipfum legis latorem- excepturum 
eurri fuijfe , fi tempore Utte le^is cnjum 
ipsum pneyidijfet » ' • 

Non v’ha dubbio dunque, che doven^ 
dofì interpretare la mente del Re Catto- 
lico fubfidio £quiprudenÙ£ in intelMu , 

O dtquitatis in voluntate ; dovendoli in- 
terpretare coir equità , quée efi correétio 



do cép, 1(5, §, a6, prannh. ài dìff. LI,* §.78»» O 
Jeqq» Joa. Te/mari , & Ulrifl Obrechti . Burcadi 
pihiljij ^tra», VitrUrìo' eap, XVI» 
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0jft5y in ^ lex </tf^^i^;cqaipriidenza no8 ' 
farà mai quella, dopo l\ rifcatto , car^ 
cerarlo; equità noa farà quella dicfpor- 
lo al pericolo d’ un giudiaio capitale ; 
Perfuadiamoci » 3e mai la pietà del Re Gat« 
tolico tanti rigori a danno del fuo redento a* 
avclfc per. ombra immaginati : tante ri- 
gide efcogìtaaioni nel fifco avelTe fuppofte; 

Si tempore redemptionis cafum illum pré* 

« vidiffet , mN fuisset euh 

VEHPWRUSr. 

E qui fa d’ uopo dilcquarc due fubaV^ 
terne oppofiaioni, che offerir fi poflbno ; 
La prima è » La redenzione fu operativa 
fol amente a liberare lo fchiavo dalla pi* 
ratiea tirannide , ma non ' dee eilenderfi 
ad alTolverlo dalla pena del delitto; 

La feconda» Se il fervo col .pofàlimi* 
nio acquata i fuoi dritti . 6no a poter 
fuccedere. in. qualità di erede , è ^iuilo 
per ferbarfi I* eguaglianza , che fodiisB | 

de* 

) 
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debiti', tra* quali v’è la peti»' dovuta al* 
lo. Stato per lo fuo 'delitto. , T 

Noi • preghiamo , la< fotFerenzt di’* chi 
Cegue- il.corfo de’;nortri raziocinj.^ ‘non’ 
ftancarfi , fe^ fumo òbligati a. ripeledi ^ I 
• Biafe Cataldo Fu rifeattato ’daU’ im* 
mortale ricordanza, di Culo ,111. Colla 
redenzione pafsb nel dominio di quel glo- 
riofo Monarca , ed una delle leggi -del 
fqo rifeaUo fù qu;lla di efler'^ condotto 
in lipagna . Se dunque il Comandante 
Ipagnolo lo .-abbondonò follo cotte di Mal- 
ti, lo,fteflb trafgredi il cornando del Rè 
fuo 'Signore, e la mancanza di quel MU 
nittro non ha diminuiti i dritti • ed il 
dominio del Re Cattolica ' Alle ittanze 
del Regio Fifeo Biaic Cataldo rifponde^ 
C/tfarìs furriy io fono del Re Cattolico . 

: . .r , • / . , . nori fon qual fai , f 

R orna ha , dritto alc^n - su i ’ fervi 

Pifatti figuriamo , che Cataldo foflTf ' 
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venuto iri Napoli foggetto al dominio dt 
un privato ftraniero , col privilegio del' 
Commeato ^ certamente, che il Regio *Fi-t 
feo non ce lo avrebbe tolto, nè lo avreb- 
be fatto condurre nella prigione. 

E fi permetterà che ciò. avvenga ] 
quando fu i ferri ihfrantì di Biafe fi ve^ 
de imprefla la facrofanta immagine del-^ 
r Augufib Genitore del "ndftto *'cle- 
mentiffimo Sovrano ,’ e P efprelTa leg^ 
ge , che fia ' condotto' in Ifpagna?‘ Qaèftìl 
fegge appunto ’trafgredìta per equivocò 
c per mancanza del ’ MiniftrO incomb'eh- 
iato non è convenienza •, • che debba’ riì* 
ìfnanere inoperofa nei • fortunati -Regni 
figlio . ■ / 

Nè fi potrà prefuiiiere ’ mli, che il Mo- 
narca delle Spagne liberò Cataldo ,-àcCÌi> 
fofife foggetto ^1 fupplicio . 1 canoni di 
dritto publìco da noi rapportati diftrug- 
gono Fiograta prefunzione , e la" pietà 
compagna iodivifibile delle altre v^rju di 

£ quell’ 
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j quell* invitto Sovrano afpettb dal fuo re- 

dento voci 4i, benedizioni , e non gemiti 
? di.fciagure, e d’amarezze, ^ 

Molto meno applicabile fì rende alla 
quilVione, di cui fi trattà , la teoria del 
dritto del porti iminio . Qaefto potrebbe 
aver luogo, fe Cataldo forte fuggito dal- 
. Je catene , fe folle ftato rimandato per 
inofìtata clemenza de’ barbari, fe fi forte 
da fe médefimo rifcattato , Ma avendo 
Cataldo ponfecjuita la redenzione (< 2 ) dalla 
religiofa cura del Re Cattolico , non è 
V ritornato nel primiero fiato coUa finzio- 
pc del pofilimipìo , ma è rimafio fog* 
g«tp al dominio d| quel Regnante , che 
lo ha redento , 

, . Cataldo potrebbe riputarfi^ indegno del- 
- }a grazia,, fe fiato un Transfuga , 

un 

• * ' • ' m 

j i»i ■ m 9 ne i m mim 1 . i w ^ — — 

(a) J/tr, Hkò, loe, 

/ 
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on difertore . Ma 1* atto della rcdenzioot 
del Re Cattolico lo libera da queRo obbro;* 
brio ; da che i Friheipi dell^ Europa non 
verfano i loro beneRcj su quella odioià 

I \ 

claiTe di perfoue , anzi fpect&catameate V 
^ efcludono , 

Degno è altresì di feriamente riflet- 
tcrfi, che febbenc tutto ciocché difgrazià^ 
tameute perviene nelle mani de’ predoni , 
non it coniidera ufcito dal dominio del 
vero padrone', il quale ha dritto di ri- 
peterlo da' qualunque perfona ne ha fatto 
un* inleggittimo acquifto (j) , pure quella 
règola non procede nelle rapine praticate 
dalle potenze barbarefce . Così riferisce 
il Gronchio , e fpecial mente il Grozio 
elTerfi decifo dal fenato di Parigi \ 

E a - c l’in- ^ 



(a) - X. 04. jf* ■' 

(b) ^ Iure 9* 


1 


/ 
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(k r iongnc! CJlrico Ubero ne affegna'.una 

pptentiffima ragione, che merita di efler» 

rapportata dubbio fematuryut rc9 

ab ^Igerienfibu^ ^ Tunvtanis^ ZaleaìnJibuSj 
• « 

Tripoìitanìs , . afd/que barbarh capt£y atque 
» deìn ab aliìs popuUs fasderath ,, amicìfve 
recepì £ y priftinìs. domnìs non reJUtuantun 
Qui tametfi latrones fini , nihUominus ci- 
yitates fune ; • quarum jus pradatorio ìnjlir 
tufo amìttitur , quod oUm apud Gracos , 
tejlc Thucidide \ & Germanos Tacito , 
latrocinium. quajd ..jure ,, Jaltem. 'iP'^icrno , 
rxer^itum, ^fuiffe .confat {a}.-^ Si. ferent 
dunque il . fuo, animo il. noftro regio , fi- . 
fco .'.Biafe colla fchiavitii. pafsò nel ple- 
nario dominio de- barbari, e quefto colla 
redenzione' fi.trasfufc nel Re.. Cattolico. 

t , ^ _ - i - • l ^ f 

3 .cui' Cataldo appartiene . Se un pri- 
vato confeguifce quefto dritto , e deve 
aadtifc delle.. opere del redenta ^ i^co0« 

do . 

I — i M »'* -■>..■ ■■ ■ ■ 

.*• ' (a) PréÌ€Ìt^ "tibk '^g* tkl 15. a» ìg.-- < . 
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t 

dó .che . infegnano ,gli fcrittori ‘ d! ragion 
publica , (t) con più valido argomento 
bc appartiene Tefercizio al Padre di Per» 
dioando IV- . , > 

Ne.giova eh* il fìfeo cCbifca pagarne 
il prezzo i .poiché, non troverà niuno, che 
acconfenti , quando fi tratta di. riceverfi 
pretium \Vibertath\ pretìum fanguims • -dEV 
Jììmatio ' captivi incerta eji r Pretium nor$ 
ex divitiis , fed ex Jlatu examinarì 
lét {a^ . r- ! . r 

. La clemenza , ci addita il Mootefchiiì> 

■ E 3 • h. j .c U -i’ 

... - ■ ; 1- . • .. .A.;, 

(i) Qiàteritur j fi tertìus eaptìvum ' ridimài ^ 
an jus in captivmm conjequatar ì Idque 'adfirmàtur ^ 
fi redemptus ìpjt non habtat-^ quo rejiitùdt pretium 
prò Je folutum . Nam qui non habet in ere y m*- 
rito operai dtbet , quìbus pretium quoeamqua modo^ 
repmjetur , (b) 


(a) Toan. Georg, Hulpì CoHegiumGrotianutt^ 

Hein, prxlec. in Ugo Gròt. lib, 3, 24. §. 27» " ^ 

(b) Gerardus Van dt Mulen, Hein, 
c, Qi, di fide manente Mio, 
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" è la qualità didintiva de* Modarchi . La 
redenzione è oggetto di'. contento, e Don 
di luttò. Esproprio della beoificenaa àcf 
Sovrani V efercitarla , è degno della pietà 
de’ fudditt il fcquirne T efempio . Coi fup- 
i plicj s* intiepidii'ce 1* ardore, che deveac* 

compagnare un’opera cosi degnai Ciafcu* 
no. tremerà io fe (leiTo 9 che il danno 
! . non fia il ' prodotto della beneficeoza • 

I Quello timore fi deve difcacciare colle 

provvidenze del Trono, colla giuflizia dcT 
Magiftrati Ne ^ per fcryirci dell’ efpref- 
fìone d* una legge fatta in occafìone mol- 
to meno favorabile f ne revocentur Jimilee 
€Ìvwm~ in patriam Uieralitates (4) • Ma 
^rniamo al foggioroo di Cataldo in Malta. 



' (a) £r. a.' ^ de opeft pubi- 
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Come ì il foggiorno di Cataldo in MaU ' 
ta' non era lo fteiTo pct* lo fifco , che in 
Napoli ? feniprécchè il lioftro governo 
non avelie via di prender rei de' A104 
dominj in Malta ^ T argomento contrario 
potrebbe in pane reggere . Da Roma ^ 
da altri Regni -.a noi finitimi juttógiof«* 
no Vengono i rei nelle noftre forte tra# 
(portati^ e quindi condannati* Con Mal# 
ta al nodro fifco (Ai? quanto gli fono piill 
fpediti i fenticfi per catturarli ^ Ricor*» 
diamoci^ delio (Irumeoto Imperiale 41 
Carlo V. colla data 'di Caftelfiranco del 
di 24 .' Marzo t$$o. (a)^ c poi decidia# 
mo « fé Cataldo potea rimaner ficuro io 
queir Ifola ^ in cui lo depofitb il Co- ^ 
mandante Ibbero , nel Cafo al,>Governo 
premeva di lui afficurarfi * 

£ 4 n 


(a) Hay/tald. AntU EceKMttfalorì 
Parino Trà$, da Vie» Lum^é C, dipi. 
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'Il folo nome dunque del Re Cattoli- 
ci' lo poteva rendere immune in quell’ 
Ifola . : i, • • 

Lo fteflb nome lo credea Cataldo oh? 
quanto più valevole ne’ dominj del lì- 

? Il vederli Cataldo dal noftro Confo- 
le accòlto cd alTiftito' pèr farlo ripatria- 
ré'f febbene foffe egli • flato faggio quanto 
quél ‘Barbano Filippo , che per U'fuoì 
ètimi' talenti tutto thè*’ fervo rammen- 
là Ulpiano ottenne la . pretura, pur non- 
dimeno non li avrebbe mai immaginato, 
thè cól nome di si gran Monarca im- 
preiib nella fua' redenzione farebbe capl- 
' tàtó male per le ragioni , che ^qra aflii^ 
me 'il Regio fifeo : "molto meno poteva 
egli definire, fe la redenzione lo rende- 
va fi , o nò liberò",' ’pér lo di cui efa- 
mé^ ora lòffre*" il travaglio tuu’ intero 
— ■ - - que- 

. V* ' . i \ ^ -r * 
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i^tieflo sapremo Tribunale della Regia 

Camera (i) . j . \ . 

^ • 

^ Anzi è degno da notarli nel proposto,, 
in cui lìàmo . Che fé il redentore avelie 

K 

rilcattato Cataldo con pattò di condurlo, 
. in Regno per efporlo al dubbio evento, 
della pena , quello patto poi addiveneur 
do lefìvo al fegno di fen (ibi intente ,nucr« 
ceri], non dovea all’ oiTervanza obbligar- i 
lo,' Quéedam^ folliene il Grozio, il Ba- 
ron di Puflendorf , • il Coccei il . Mafcoa 
vÌ0)il Vitriario (a); Qjt^dam enìm omnl* 
bus hominibus intolérabilia videatur exempli, 
grafia , Fames : Si ergo lex de certi% 


- pa* 



*- (i) S’ avvertì, che il Coofole, dice, /ondy?à»: 

ù a me conftgnaù , e da me accolti i 
iino a fxfll ripatrìate per ordine , . e conto della 
Reai Córte di Napoli . Dunque Cataldo ^ di he- 
ceffìtà dovea in Napoli condurli \ 
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petmbus y W c*bls non comeienJìs in cofti 
extremé nécejjitàtis , non pblìgahit 1 fi-ot 
ComparànJo pérfonàtit- ^ y de quà 

igitttr Cunt fine aéius tane huic. pér- I 
' Jond hoc gravi vìdetut ^ & incommodunt • 

Sic qui rem ad dire dìiqtios eotnModavity ì 
intra ioi dies repeteri eam. poter it y (i 
ipje vai de egédt quid aétus tdm benef- 
ciì àa efi natura y ut non Credendas Jìt 
quifque AD MAGNUM SUUM IM- 
COMMÒDUM SESE VOLUiSSE O- 
BLIGAKE é « . « I .ATo/i tenebitur qui* 
detn JimijJlis reddsre fe cujlodid y ncqui 
inim fi id conventum fult è 
■ Sca2à it\eno y che dovendoli infligere 
petti i Cataldo 4 . 4 hoc gravfi vìdetur ì 
€t incotnmodum * Dopo Sivef fodcrta II 
fchiavitù per otto anni y gli fcttibferà cer- 
tatnente magmm ìncommodum Qualunque 
puoUione li commini*! regio fifeo. Noi ’ 
Don Tappiamo^ le a Cataldo prima dila- 
feiare la cattività , li fi folle fatto il prog* 

get- 
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\ 

getto di 'tonfignarlo alla pena ^ die avretn 
be rifpodo ? Si vide fenza volontà tra«r 
fportato fulla nave Spagnola ^ dove iate* 
iè la Tua redenzione procurata dal Moi 
oarca delle ^pa^e ^ e credè ^ cho . 
atto si benefico ea erat nàtura y ut ntuk 
cojtcedendus Jit quifqùam ad magnumfuum 
■ incommodum ^ Che quedo decreto T aveva 
^ rtdabilito nella libertà publica Che 
Dei della terra avevano purificata la fua 
colpa* Che * • « quod Deus pur’^cavit iti 
€òÉutna fié d'ueris (a)é 

Non è fiala picciola peòa l^ignomliuat 
ed il tormento del carcere • Deniofiene 
efiendofi falvato djtUa ^ prigione ' (^) ferì- 
veva alll Atenlefi, che la Tua fuga non 
proveniva dal difpfezzp della republica ^ 
nè da rimproveri, della cofciehza'i tnà i 



(a) M, to. 

(b) a. 
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che oon.iv^eva potuto . rifolverfi a foffri- 
re V ignominia della prigione . 

S.' Giovancrifoftomo , quefto gran per- 
Ibnaggio, la di cui virtù illuftrava tutta 
la terra, temendo Je ^luonie de* Tuoi ne- 
mici /cce lo ftcflb (a). 

’ Deve -dunque richiamare la ftoria lut- 
tuòfa deh noftro Cataldo tutu la fenlìbi- 
lità- de*' fuoi' Giudici , tutta la commife- 
razione del Trono. ' 



S Ono ormai tre luftri (i) \ chc.d ri- 
volge in ' un vortice de* più umilianti 

• 

. ‘ ^ IQ- 



‘ ' '(0 ' lilud decréti AthenUn/iutn , celeberrimi.- 
àxemphtm reiàtum é Cieer<m . Oblivtwiis prrter ita- 
rum rerurfi « decreto Patrum comprobatum eft (^) . 
l)opo la ferie di quindici anni merita Cataldo di 
godere della legge dell’ oblivione \ 


(a) In Jur, Grec. Rom. P» fi55* 

(b) VtlUyut /. 0. Sen, Cont, 3. -, . 
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» 

jnfulti cd anguftic .* Fino' a* t«npl d* 
Auguro le. leggi romane * non .aveano af* 
fegnato , eh’ il lolo' bando- por li più 
gravi delitti, . ir folo . Parricidio portava 
la pena capitale •<.* > Quel protettor della 
lettere M. Varrone Murena per (offrire 
in , parte, il gran tormento , che li recò 
la fuga fu accompagnato da Ateneo di 
Seleucia fìlofofo peripatetico. . ~ 

Non è debole, pena, quella , fe -mài . • . 

i 

reggefle . il dclii tq , , • di andare ^ ran^i;v. 
gOv fotte il gravofo pefo - di . fua . col* 
pa Multos , dicea , quel, valente - uo* • ' 

mo fortuna liègrai pétna y pietuyag^,. 
minem ». Quore ? quia liàjiva' noJ>ìs i ejus rei 
aéverfatio eft , quam natura ^damwlt y 
Ideo, nilnquam fida latendìy fit- 
tentìbusy quìa "caarguit ìllos cofcìenùay éì 
ipfds fili oficndit; Proprium auUm eJt 
Pentium' trepidare ^ u. u: - . :..i r 

Scri- 

(a) Senee, epu XVII» \ .c. ^ 
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Scriveva Tiberio. al Senato • QwVycr/- 
htm vobisy Patffs Confcrìptìy aut quomo- \ 
do 'fcribam ^ aut qwd omnlno non fcriSam 
hoc tempore^ J)ij me^ De£que pejus per» 
dant , QrJAM QJJOTIDIE PERIRE , ‘ 

iSENTIO SI SCIO (o) . I 

Le crimmoiè azioni, fa (àperci un fcrit- 
tore autorevolìlltmo , fono fempre accom* 
pagnate da^ loro naturali eifetti. Ogn* uno 
«a <juélche fi trova fcritto nelle facre 
carte in tal propofito , V’ era un’ antica 
tradizloiiev^j^rfa tra molte genti ,■ che 
Wemcfi divinità vendicatrice , e 'giufta 
aveva cura di punire i delitti , che V uo- ' 
mo lafciava inpuniti per negligenza , o 
impotenza . ' 

Nell* iftoria di Giona , fcrivc il Puflbn- 
dorf y come in quella dell’ ApoHolo S. 
Paolo , n'abbiamo un’ efempio , poiché 
niuno rapporto naturale , v* era tra il de« 

litio 

(a) AmiUlié.VL ^ ^ 


Digitized by Google 



f 

« 

> 4 ® 79 34 - 

Jitto di Giona , e la tcmpcfta , che fi 
vh fopra il mare , tra 1* nccifiooe ^ di 
cui r Apoftolo credeali colpevole ^ e la 
' morficatura di <juella vipera . Antìquìfi- 
tne j & Jatìjjìm* dìifufa plcras^uc apud ^en, 
tes trajitio de Nemefi Olivina. Quoffcit 
Jon4 VII, aétr, V» uèi nulla sa^ 
ne naturalis erat consecueìo intee deli^um 
a fona patratum , & procellam in mari 
txortam ) & inter homicìdium Q morsum 
aspidis (i) Siccome ora dicUm noi nulla 
tane naturalis erat contecutia inter deli* 


Ihtm 



(0 II. tap. 1(1. de lege XX t. Qi#b • 

pfinum vi/fdtéfa veriieb.it y qua Deus implqs perfequu 
Credebétur tnìm , hai Dea t/leisci cfhnina ^ qute ab 
hominìbus^ ne,Qli»entU eorumdem , aut impraentia' 
relUJa effìtnt hupunlt.i , Pulcherima ejus descrìptió 
vUeatur apitd Arnmìarmrn MarteUinum (a) '. 


y (a) Lìb. 14. r. 3. Grot» deveriuu Rel.crìji» 
■ Ùb, I. $• 19. so, . ' . . ; ^ . 
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Itum a. Cataldo patratum , e il vafcello 

maltelè.vpredatol nel conflitto , per cui 

^ndò ip man de’ barbari • Colla fchiavi^ 

tù. pago la .pena del- Tuo deVitto , fé mai 

lo-commife. / . i . 

^ » % 

• .Oh quante volte, allorché cattivo per 
ptto anni interi dimorò Cataldo tra quei 
iaufpam Corfari , delìderò, la morte (i) . 

I . »•, T'' ; • ^ Ccr* 



i > / • 'l i(‘l ' ■ - i !l » 


" (i)‘ Uii gran perfonaggto * eh’ adoriamo per 
h ^ua,raoiità, ed ammiriamo per la (uafaviem, 
d deferìve in un modo maravigliofo quali interni 
rimorfi la colpa lafcia nello fpirito , e quanto ita 
^uafta ^ipplizio più >terribile di qualunque altra 

F*?? * ' >.• . ' './.-V ...... . 

. Inter omnes trlBulatiònes humane anlmjt nulU 

* *%* I • I K 

major trUmlatio , guani conjcìentla delióiorum 

fit , fÙnumque Jit intus ho' 
ì/ocatur , uhicutngue 
iUuc confugiet ^ & 
nlet DfutU'g Si auiem ibi requUs non eft\ pfopter 
AbunJ:inì^gti,tniguifjtis & ibi Deus non 

ajì , quid fadwrus eji homo ì Quo confugìA cam 

fcr- 


àUhi puf 
' ibi inve~ 


ì^am Ji ibi vubius non 
^ • T 

minls guod con/cientia 
fui juèrit trlbulaùones > 


1 


/ 
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Certamente , che 6 trovb nel vero cafo 
di colóro , che la legge Giulia raenzio* 

- F . na . 


terptrlt pati trìhUtioncf ? Fugìet ab agro ad Ci-^ ' ‘ 
vittttfm , a publico ad doinum , a domo in cubica- 
ìum , ^ fequitur trlhuhttio . A cuoìculo ja^h quo 
faguit non habet ^ nifi interius ai cubile faun. Por-^ 

To fi ibi lutnultus efi ^ fi fumus iniquit itìs , fi fi m-y-, 
ma fceleris ^non illum potè fi coafugert tellituf, 

Cnim inde , & cum inde pellitur , a ftipfo pedttur, ^ 
Et ecce hojìtm fuum invenìt quo confuger.it fe-' 
ipjum\ quo fiJgiturus e/ì ì Quocumque fugerit fetar 
iem trukit pofi Je . Sed a feìpjo funi tribulationes 
iffveniunt hominem ninfis y aeerbiores enim non 
/unt acerbiores non funt interior es (./) . . , 

11 fiaron di PufFendort nello fteffo nnodò de» 
fcrive la condizione luttuofa <K colui , che trafgre» 
difce la legge. Contro , (ir violazione efusdem -Ifgis ^ 
par natfiralcm connexionem oritur ìnquietudo con- 
fcientU y perturbano , d* corruptio enim y dtjì rubilo 
corporis > ac ìnfìnitamala , qnet . ab irritata violan-j 
tia alioruTTt hominum t & a Jubtraàiione auxiiù co* ' 
rumdem pervenire poffunt (^) , 



(a) Augufl. in Paul, 45, ‘ 


(b) Lib, cap» 3. de ieg. §• ai* , tom» u 
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et, Sint' poliremo talts y ut his perpetui 
egeflate fordeatihus jit & m>rs folatìum , 
£y vita fupplicìum (a) • 

Di coloro , che eran condannati in in» 
fulam , fcriveva Tacito , <pio hngius fon» 
tem vitam traxijfet\ eo priyatim miferior. 
La cattività oh quanto è dura , crudele , 
ed afflittiva per un criffiano^ che rima- 
ne nella fède Cattolica , per lo di cui 
abbandono quei barbar* inumani carnefìci 
cruciano, chi in quella rimane ialdo, 

- Zenobia gravida di molti me€, non mea 
coragiofa donna, che amante giunta al- 
le fponde deir Arajfe e non potendo var- 
carlo così scongiurava , fcrivc Taci- 
to (h) il fuo dolce e caro Radaraìro , 
Orare ut morte honejìa CONTV MKTjIIS 
CAPTlhrATJS KXIMERETUR . 
Jlit primo empiemi allevare , adhort^i , 

modo 

(a) Lfg. XL §. ultimo aJ /. lul^ '■ ' t 

• (b) Atuu U6.XàJ, 


I 
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modo vìrtutem ^admirans , moJo timore 
éf^er^ ne quls relléiam potiteretur po^ 
fìreoio vìoUntia amoris , ’ & facìnorum nom 
rud’is , eddringit aclnacem , vulneratamqu$ 
ed ripam Araxis trahit, Jh^ipimì trahit ^ 
Me corpus et'iam ' auferetur • 

Vi fon- ecceflì , fcrivé l’ infigne, c gravj 
Tertulliano que erunt remlfibUì^. Omne de.-’ 
licìum aut vsnìa expmgit, autpcena'.VE- 

NIA EX CASTIGATIONE , pane 

ex damnatione (a) • 

• Qual pena dunque fi vuole Infliggerf 
a qucfto oggetto di lagrime d^po quio* 
4ici anni d* amaritudini, tormenti, e ca; 
iUgbi . Q_uìs enìm excelso animo ik for^ 
ti mortem oppetere non malit^ quam turpi- 
ter servire (^) , 

La iloria, ripeto, del ooftro Cataldo 
non dee rimaner vinta dal riguardo del* 

F 2 la 

(a) Cap* tjf </0 ‘pu(ìicit: 

(b) JM, ^ Mep, i». 30 . : . 
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la pena, che. fi cfercita per l’altrui esenr. 
’ pio. Quello della redenzione, die nafc« 
dalla religione , ha più 'fubltrni rapporti . 
Imprime nel noftro animo più profondi 
folchi . Da principio in vigore della Ro- 
mana legge (a) un marito , che ricondu- 
ceva in cafa la moglie condannata per 
adulterio veniva punito come complice 
del di lei libertaggio . Giuftiniano all* 
incontro conflderando con occhio di reli- 
gione il coll imito del matrimonio , pre- 
fcriffe , che fra due anni potrebbe anda- 
re a prenderfela dal moniftero . Quando, 
una femina, il cui marito era alla guer- 
ra, più non ne fentiva parlare , poteva 
ne’ primi tempi padare alle nozze , per- 
chè era nella' fua mano la facoltà di far 
divorzio : all’ incontro la legge di Gpftan- 
tino {èi) volle , che afpertaffe 'quattro an- 

ni. 


(a) Nov, 154. cap» X. tit. 170» 

(b) Le^, 7, fod, d» npod* , O jutUcio de 
fftor, Jtàòts 
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ni f avendo ia veduta V indiflolubllttà d^ 
matrimonio . ■ . 

Or trovandoli quelle due leggi in coU 
lifione , deve quella della redenzione ri- 
manere vittoriofa ) e trionfante , emendo 
pur troppo ovvio il canone di dritto 
^nt (a) du£ leges , qu£ in 'certo artìcido 
collìdunt , quorum una habet caufas VMgh 
honejìas , vel .utile s , quam altera ^ hécc ce» 
dit priori .4 , 4 Sì Jint du^< leges.prohl» 
bitiv £ , G cafus emerget ^ ut uni ex dua» 
bus prohibitìonibus fit controveniendum^ illa 
fune videtur, psrmlJJ'a. ^ quam violar t .rnU 
noris ìnteirejl . . . Itex benefcìentiée cedit 
legi gratitudìnis , caterìsparibus ,, quia fa», 
vorabilius debìtum grati animi , quam bene* 
Jìcentia , In eo ènim reddimus , quod de», 
bemusy^ in hoc vero damus, Inter leges, quH 

? 3 . a po» , 


, (a) Toan. Sekefl*ti Croi, Enuclatas . Crijiia» 

nuj Th<mu/iut Jurijp, Divina Grou L 3 . eap, 15 , 
1 13. 3 . 14. ' * 
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# potefiatibus Juhord'inatU pro0ctfcuntìif'i^ 
lex inferioris cedìt legi fuperìori , nH 
‘utriqùejlmul JatìsJlerl nequìtySicDeo ma* 
gii , quam fìomìnìbus obedlenduftt * • • 

• Almeno deve cfigere maggior confi- . 
derazione ^ finché non celferanfio V in- 
Vafioni de’ barbari , finché ‘ i regni cri* 
ftiani non faranno allontanati da tal ria<* 
crefcevole amarezza : finché , chi mili^ 
(à per lo fuo fuvrano a fchiavitù non 
foggiacela . ■ 

^ Colli delitti lo Stato perde i fudditi • 
Ecco la ragion della pena . Colle quoti- 
diane piraterie Io Stato foffire perdita non 
picciola de’ fuoi ,vaflatli Colle guerre va 
V hi cattività vinccndevolmente il foldatoj* 
ehe con fedeltà verfa il fangtìe per lo fuo 
Principe . Ecco perchè le potenze Cri- 
fi lane ; Captlvos redìmere maxime ab hojle 
barbaro la dichiararono pnecìpuam & ma^ 
griam ììberaììtatem . Ecco perchè è fiata 
fhtfodotta la confuetudine della redenzio- 

' ae 


\ 

I 
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ne tra tutti i Principi , altrimenti non 
poteall interamente confeguire , ut miles 
pugnetj'O xitam fuam exponat Istusy ^ 
impthìidus prò republlca (i)« 

Or quali maggiori rifpetti efige uno 
èi quefti ragguardcvoH oggetti, lo lafciq 
alla conlìderazione, ed al Tublime criterio 
éd giudici.. 

In quanto a me , mi ricordo , che un 
ufo vetufto de* Romani proibiva il far 
morire le fanciulle non* ancor nubili. Ti- 
berio rinvenne il ripiego di farle violare 

F 4 dal , 

^ ■■ ■ ^ ■ ■■ ^ » 

' (i) Francefco Fridcrico Andler nella fua/iK 
ri/prudeatia^ qua publiea , quA privata ) feri ve ^ 
Turcéf bello .captos chrljìianot ad huq eturìpimqjm 
raplunt Jetvitutem , raro dimlttunt ^ prò lytro 
ut fic chrìjiianis terrorem incuùant , eofqtu a mifi^ 
tié cantra portam Ottomanicam abjicrreant • Qiri- 
Jìiani , ut Hiam. ipjì ferituUm , Cb* insoUntiam cuc- 
irà chriJìUnos deJifcapt (a), 

^ ^ ■ — „-ga i ^a,i.g a 

; (a) Lib. /. tit, V. P, JX. 
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•dal carnefice prima di mandarle al fup* 
plizio,- per. cui un autore tanto fegnalato 
tra. 1’ uomini dotti così contro a, quello 
moftro fi fcaglia. T/V<i/ 2 /w (coltrone crudele 
per confervar P ufanza , iiftrug^eva i co- 
fiumi , Giova dunque , che^ fi.elcgua la 
Icggè centra 1’. omicida , • ma non fi turbi 
il coftume, utile, e religiofo.* Ne tar» 
dlores faciamus homines ad humanìtatis of^ 
fida, ‘ redimendofque captìvos 
- Tanto guadagnano , Icrive. Colui , che 
analizzò il vero fpirito delle leggi , con' 
cui lì regolano tutte, le nazioni culle (a), • 

*Hanto guadagnano ì monarchi colla clemen^ 1 
X 4 -. .Ella è seguita, da tanto amore . Ne 
picavano -tanta gloria , cK è quajì fempre 
per ejfl Una felicità t anér accafione di efer- * 
citarla, ... ’ 

- . Sov venghiamoci , che l’ Imperator Mau- 
rizio prefe la rìfoluzione di non verfar 

mai 

r ■ - ' ■ » 

(a) Liò. IV, eap. XXl, ■ 
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mal^ fatjgHC de’ propri . fucldlti .'^ Anafta» 
fio non puniva colla morie i delitti . I' 
Grec* Imperatori avevano dimenticato ^ 
che . non • portavano indarno • la fpada ’ (<z) . 

Rarnraeatiamoy ’ finalmente, che i Prin- 
cipi fi: Qompiacciono , dicea . ^.Teodorico. 
preffo Calfiodoro (^;,.ch^il loto^fifco ri- 
manghi vinto da fiidditi , affin di efler 
fcmprc' vìttoriofo : nell’ alte imprefé ^ella 
guerra :.,fapendof chelnqniv’è cofa^^ che 
rcaia;un Sovrano .più.-^fonnÌdabIle .‘a'fuoi 
' nemici ^ che >. il ! non «'efferlo'. A rr fiioirl vaf- 


1 .f 


r • iH r ; » 




iaU 

'Cum omnibus caujìs velìmus jujlitiam cu- 
Jlodìri\ quia Regni decus .efl £quitatis af- 
feéfusi in' eis' may^mc^^quie" ffd nofiri no- 
mine. proponuntur . . • Patimur enim Ju“ 

j ■ »••'# r*’ i>;;t ^ r< ij . 

perari falva^'^quitate , per .leges^^^ ut intef 

" a "5 l 

... n o a ‘- ‘ "J T rO ■ mn 

. ■ (a)\ Evuffró Ifioftì Erammeittt ‘ <£ \Sntda -dfi 
Confijntt Pórf. j-' >i j.»v* vì. '1'-. L r. Fj.'niri 
^ (b) Piìò* JKi’Ejirù^rhO‘ XXXIL^^ ti i 
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arma femper ejfe pojlmus viétores • ATtrm 
quem licenter fuòjedos fuperat y non d&hel^ 

Ut adverfos » ^ 

Plinio il giovine dieta di Trajano. 
préteipua fua gloria eji vincltur 

• I 

feus y cujus mala caufa nunquam ^ ' nifi 
fui bona Principe*- 

, V 

» 

M a noi a che ftiamo più oltré ra- j 
gionando L* itnprefa arcale a pet- . , 

to delle noftre qualunque fiaoo deboli ri- , 
cerche non caminerà fpeditay e vinorio- 
fa certamente (i). Ha bifogno di toglie- 

• re 

i 

■■■ 

(i) Noi tton fiamo in ^ei tempi « .ed in 
^ei goveriii' , ne’ quali quafi tutte le pene eran 
peouniarie : ' dove i delitti* degli uomini erano il 
patrimonio del Principe: Gli attentati contro alla | 
*pttblica £cures» un’ oggetto di luifo. Chi era de- 

ftinato a difenderla aveva intereffe di vederla of- 1 

/ 

fsia . Il giudee era on* avvocato del fifeo . 

Nel 
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, Al gli oftacoli i che tanti Ulnftrì rcrìttoif 
iJM li frapongonO) Talto merito de* quali da 
tutto il mondo illurnìoato fi riconofce • 

0,^ Debbono i magiilratt,, che giudicano , fe- 
riamente ponderare , che noi fofieniamo 
} g la libertà di un uomo , che vive tra noi 
^ per la redenaione , che riconofce per au- 
tore il Re Cattolico . . 

• I ' 

^ . Debbono ricordarli ^ che la caulà della 

^ libertà , quando fdtma dubio , t^cte If 
f leggi divine, ed umane, vogliono , che 
, rimàngh* illefa . H Sodino, (a) che rada* * 


na 



Nel fecolo in c^i fiamo , Il Prinaìpe , che ci 
governa ÀfTa le fae fante intentioni al publicò 
bene. Il iifco tra noi è an* indifferente ricercatore 


, del vero , un protettore , c mininro delle leggi • 
£ quindi deve celTare la meraviglia , fé Cataldo' 
defìdera altresì per luoi giudici li due Avvocad 
fifcali del Reai Patrimonio, ailo.fpirito de* quafi 
. certamente niente inflaifce il pregiudizio de vec** 
chi ed ihfeofati fecoli . . 


Di V ; Cooglc 


(a) V* Rff. 


! 

I 


na *il' d'^neralé coiifentiméhtd de Giure- 

o 

tonsu^ti così ' conchiude* . ' Modis . omnìBui 
pro^-'Uhertate j uri] confai ti propugnandum pu- * 
tant*f & ea quic 'Ji vediti le gibu^ , five in 
U'ftamentìs y fìvs in pa^is conventis ^ Jìvf - ' 
in'" &hus"’ jiidicatis * obf curai ^ vel ‘ambigua’ . 
aitdentur prò liBertate interpretan1ur\ quod 
Ji tanka fit'’ per f piena vis legùm^ ut 'ab tis . ‘ ' 
di [cedi non pojft -tameìi <ptcrbìt'atem \ 
iììam"legam difplicuijfè tejiantur , . • . ' 

V’ Noi ci auguriamo , iche» fé* non - in tut- 
Wr* almeno per la mallìma^. parte’., abbia* 

• mo allontanati i Signori ' GiureconruUi , . 
che dalla fomma poteftà fono ftatt pre- 
ftelti a decidere sa ’l deltino di Catal- 
do , da ijuella pena , in cui ìlU acerbitas 
legum fovente gli coldituiice', Cataldo de- 
ve refUtuirlì a fuoi Cataldo non deve 
foffrir niun male . Cataldo in offequio del 
augullo nome di. Carlo genitore del noflro 
amorofillìmo Ke , e Padrone, NOMI DE- 
, ‘<3Nr or ETERNA MEMOjRt A , devo 

me- 

< ■ , • 
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meritare commiferazione, e rifpettai'.Non 
trovandofi legge fcritia, thè decida il cafo 
di Biafe , la ragione dciruomo^ eh’ è'cer- 
tameote un raggio dell’ eterna luce , 
pub benidìmo determinarfi dove lo chiama- 
no le mie dcbol’ inchisfte , che tendono 
per l’acquiftò della' libertà d’. un 'Citta- 
tino * f • . ■ 

Non niego , che cafo si • ragguardevo- 
le , e ‘ profondo avrebbe -meriiatà altra 
penna, altra dignità, altra energia, altra 
tuono ; ma io mi fono contentato avva- 
lermi di un faggio configlio , che trovai 
fcrttto nella età ,/ché io leggeva cofo 
giocondo, in un'autore, che la proprietà 
de’ Tuoi verfi lo caraticriza # 


Nec preme y nre fumtnutn fuoilrt pet 
■ i . \ethiCra -carrum " ' - 


Altlus egrejfus aelefiìa teàa cremahU ; . 

tnjetivLs terrai 'mUÌQ tvLtljJimùi 'thh 


(i 

< 
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ffeu t9 dexterior tortum ieclhtei 
) . anguem ' ' 

]dcve JìniJierior preffam rota ducat ad 
aram\ ’ . 

Jhter utramque iene • « • » • 

. . ! . * é. 'V.‘. 

8e Jtroppo alto ti petti ; U magione 
De* Numi incendierai ; più in giù U 

; » •. terra. ' r* 

, Sè al mezzo ti atterrai, n* andrai fi* 

; . , curo. • , 

,v Nè pender troppo a dritta, che altra- 
, I niente • n ’ 

: Nel ferpente cadrai ; ,e . fe a finiftra 
, Fia che spenda, il tuo carro , andrai 
fuir ara t : 

Dunque fra quefìa , c quel ticn tuo 
cammino. , . 

». \ 

later utrumque tene»»*'y^ COSÌ ho fatto 

I» . . ^ 

R iuniamo dunqùe le. idee . Cataldo è 

~ morto in man de' barbasi . Un mor« 
/ • 

to 
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to flon fc^giace a pena . Se tra tiof icyi 
fìieoe il fìfco , che vive , quello è uo* al- 
tro uomo tutto di pertinenza del He Cat- 
tolico . Tanto importa redenzione. Tanto 
efige queda pia coHumaoza canonizata 
da tutte le genti. • 

ffASCINTl LSCiM DlCIRt NEMO SOLETÌ 

* • * . 

\ • 

Cataldo 5 fé la redenzione non aiTol- 

ve, fi trarport’ in Ispagna in man di co- 
lui , che r ha redento . Non potea il Co>^ 
mandante Ibbero forpaffare ! limiti della 
Tua incombenza •' Non potea mtnìjler par* 
te» proprìas Imperaittis proprio ausa vin* 
'dicare* ‘ 

E fi contenti per corona dell’ opera chi 
invigila per la publica vendetta con di- 
gnità riflettere che REDENZIO- 
NE. RELIGIONE . LIBERTA*. RE 
CATTOLICO . FERDINANDO IV., 
di lui figlio^ fono nomi SACRI £D AN- 
GUSTI . 

Si 
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Si allontani dunque dal mio cuore la 
tetra immagine della pena • La forte di 
.Cataldo è decifa . Sono i di lui Giudici 
gli Jì tari viventi della giuftizia <{a) * I 
depofitar] e cudodi delle leggi dettate da 
Carlo , fanzionate da Ferdinando 4 So- 
no i confervatori , ed il degno efempla- 
te degli ufi religiofi ^ e cridiani . Debbon 
decidere nei bei giorni di Ferdinando IV., 
e. Maria Carolina in cui.s* obliano i fe- 
coli dei Trajani ^ e degli Antonini . Si 
governano quedi Regni, lo sa il Mondo 
ìnxtro, PI ET JTE, /USTITIA, AMO- 
7<É & timore, , che furono i firn- 
boli deir Augiido. Ferdinando III. , e 
Giufeppe Re de’ Romani (6), Tutto fpira 

clemenza. Tutto amore. Si tratta d’ un* 

■ •« * 

cfempip di pietà di Carlo 111. gran Mo« 
, . nar- 

^ — • - ■ — < — - ■ • - - - 

(a) Ariyf, ^ 

(b) Vridetico Andlcr Uè, i. tit, Vf par. 4. 

^ /lata homin, 

é 
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narca delle Spagne , che forma l* epoca 
lumioofa della nodra felicità , in cui que« 
fta noftra Metropoli redenta dalla condi- 
zione, di Provincia addivenne Reggia 0 
Sovrana (a) . - 

f>ll PATRII SERyATE DOMUM, 

SERBATE NEfQTESr 


/ 




(a) P’iVg. 


SOVRA- 
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SOVRANO COMANDO . 


A vendo f/ Re tenuta prcfeate quan- 
to dìffufamente con Confultadel di ^ 
l8 precorfo Agojìo gli ha da una parte 
rajfegnato la feconda Ruota del Tribu- 
nale Supremo della Sommaria in rappor- 
to agt indizj concorfi contro Biafe Ca- 
taldo , creduto reo d' omicidio nella par-, 
fona del Soldato del Reggió Arrendamento 
de Sali Vrancefcantonio Jodice \ e dell! al- 
tra y tutto ciòy che in difefa del Cataldo 
gli ha ben anche rajfegnato t Avvocato 


de* Poveri della Seconda Ruota D, Jp- 
pazìo Terrone , mettendo in veduta , non 
meno la Jchtavitù dal medejìmo /offer- 
ta preffo i Barbari ,per anni otto dopo il 
pretefo , omicidio , per cui nel conflitto 
rie rimafe Jlroppìo ; la grazia del rijcot- 
to , cì^ ottenne per muniflcenza del fu 
Augujiiflmo Padre della M, S* di glo- 

rio- 
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riofa rimembranza : non che la buòna fé» 
de , con cui egli il Cataldo fi ripatrìò : 
la Carcerazione^ che jla /offrendo da circa 
quattro anni , e finalmente la remijjiona 
ottenuta dalle parti : fi t quindi benigna-: 

' mente S>M» degnata di accordare al cennato 
3iafe Cataldo la grazia della di lui efcar^ 
ceraùone , fenzacche mai più fia molefiato 
per lo fuddetto fuppoflo omicidio , Di Reai 
Ordine 9 lo partecipa a V, S. lllufirijjli^ 
ma il Supremo Confi gito di Azienda , ac* 
ciò la Camera vi Ha pronto adempimen* 
t(f Palazzo IO, Settembre 179». 

Giufeppe Palmieri, 

Signor Marchele Mazzocchi. 


Dìe 


l 
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Tilt, is, menfu SepUmbrU I79^. 


Faéto verbo > • 


,VUe Regali rescrlpto dìeì io. curren^ 
ili menfiSy ac audito J). F, P, exequaiur 
regale ' rescriptum , prò cujus execuiione 
■ hlafius Cataldo excarceretur , in omnibus ' 
nervata forma Regalìs rescrìptì • ' 


\jAr^ 
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